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2 IL CONNESSO. RADICALE ITALIANO. 


, ROMA. 1 (N). Stamane alle 945 si 
‘aprì la seduta del congresso radicale. I 
presenti ammontavano a circa un mi- 
‘gliaio. Dopo che l’operato della commis- 
sione per la verifica dei poteri fu appro- 
vato a grandissima maggioranza, si passò 
a discutere il tema: le direltive e l’a- 
zione del partito radicale nel presente 
momento, politico. 

Il presidente dice che, seguendo una 
nofa consuetudine nei congressi radicali, 
la relazione si dà per letta, e i relatori 
on, Lapegna e Pietriboni rispondera:no 
alle osservazioni degli oratori. 

ll prof. Mazzelli, di Torino, ripete la 
proposta già fatta altra volta e non ac- 
colta, quella cioè che l’azione del gruppo 
parlamentare debba procedere d'accordo 


2za Carlo Gold 


La scorta d’onore 
per il principe Wied. 
ROMA 1 (N). La «Tribuna» ha da 
Brindisi: 

E' attesa la regia nave «Garibaldi» 
con tre squadriglie di torpediniere. Si 
crede che l’arrivo stia in relazione con 
la prossima venuta del principe di Wied. 


a Durazzo. 


‘Per la precedenza del matrimonio civile. 


NEL REGNO. 


ROMA 1 (V, Come è noto, secondo | dell’ aerodromo e ad 
| cialmente. Un computo esalt 
| micolante moltitu 
{la parola — tutte le pr 
| circostanti, non si potrebbe L 
| Comunque, sta il fatto che mal tanta 


quanto era stato annunziato da più parli, 
alla prossima riapertura della Camera 
verrà presentato un progetto di legge 
che dichiarerà obbligatoria la precedenza 


con la direzione del partito, ed esprime|gel matrimonio civile al religioso, con 
l'augurio che questa volta venga accolta. | minacce di multa e di pene non solo 


Prende quindi la parola il congressista 
Poddigue. Egli pensa che il partito radi- 


cale debba differenziarsi dagli altri. Ai| 
vecchi partiti, egli dice, che furono chia-| 
mati fino ad oggi al governo, esponenti | 


della. cricca aristocratico-conservatrice, 
deve necessariamente succedere il par- 
tito radicale, che vuole la elevazione 
morale e materiale del popolo; e il par- 
tito radicale è il solo cui compete di 
essere alla direzione del governo (ilarità). 
E' d’opinione che i ministri, continuando 
a restare nell'attuale gabinetto, possono 
compiere opera meritoria per la demo- 
crazia, per la quale esso ha dato la 
legge del monopoglio, la legge elettorale 
ed altre leggi minori 

Voci: Viva Giolitti! (ilarità). È 

L’avv. Belfiore dice che riassume il 
pensiero dei radicali siciliani, dichiaran- 
dosi contrario all’ alleanza fra il governo 
e il partito radicale, che contrasta con 


la dignità del partito (applausi). Il par-| 


‘tito radicale ha il dovere di ritirarsi in 
disparte, di pesare le sue forze e di or- 
ganizzarsi, perchè l'avvenire è della de- 
mocrazia (applausi) 

Il prof. Tarozzi si augura che il par- 
tito radicale sia. il partito dei giovani. 
Noi non dobbiamo guardare nè a destra, 
nè a sinistra: dobbiamo guardare dinanzi 
a noi, al nostro avvenire. Bisogna per 
ciò lasciare a sé stesso e piuttosto pen- 
sare ai casi nostri (applausi). 

Il congressista Battaglia non crede che 
allo stato delle cose si possa approvare 
l’opera del gruppo parlamentare (rumori, 


\per i trasgressori diretti, ma anche per 
assero mano ad elu-| 


i sacerdoti che prest 
dere le prec disposizioni. Da parte 
clericale fu iniziato un forte movimento 
contro tale provvedimento e molte adu- 
nanze sono state da loro indette. Oggi 
erano fissate adunanze în parecchi luo- 
ghi, e fra altri a Roma e a Napoli. A 
Roma l'adunanza fu tenuta stamane alle 
11 nella sala Pia con l'intervento del 
conte della Torre e di altri pezzi grossi 
dell’organizzione cattolica, e fu votato 
un ordine del giorno in cui si dice che 
la precedenza del matrimonio civile sal 
religioso non risponde a nessuna  esl- 
genza della vita nazionalo e si protesta 
contro tale proposta di legge. I 500 in- 


i tervenuti sì allontanarono poi senza 1n- 


cidenti. 

A Napoli, invece, le cose non passa- 
rono così liscie. Il comizio fu tenuto 
nell’atrio della chiesa di San Domenico 
Maggiore. Avevano parlato indisturbati 
il prof. Taglialatela, il duca di San Se- 
verino e il comm..De Simone, ed aveva 
cominciato a parlare l'avv. Galdo, quando 


| nel cortile gridando: «abb 
| Nacque un putiferio straordinario. Contro 


un gruppo di anticlericali fece irruzione 
o i preti!» 


‘gli anticlericali si lanciarono i comi- 
‘zianti con bastoni e i pugni levati; le 
| suardie cercarono di interporsi, ma non 
l riuscirono ad impedire il conflitto, che 
|fa abbastanza violento. Finalmente gli 
lanticlericali furono respinti. Ma sulla via 
‘si rinnovarono, ì tafferugli e parecchie 
| persone rimasero ferite e contuse. I prelì 


urla, proteste. Lioralore fra i rumori dele che si trovavano fra la folla furono fatti 


congresso abbandona il suo posto). 
Massimo Fovel dice che il congresso 
ha il dovere di affermare la sua sovra- 
nità assoluta sulle direttive del partito 
nel senso di stabilire la condotta dei 
suoi rappresentanti in parlamento. E? 
indubbio, egli dice, che la partecipazione 
dei radicali al governo ha posto tutti i 
radicali in una posizione falsa. Noi non 
siamo, come si vuol far credere, antimi- 
isteriali per progetto, tanto è vero che 
apposgiammo il ministero Giolitti quando 
sì trattò di provvedimenti veramente de- 
Mocratici e Giovanni Giolitti non sì era 
ancora alleato al conte Gentiloni. Si 
augura che dal congresso esca un. giu- 
dizio che risolva la situazione politica 
attuale ed ammonisca i deputati del 


gruppo a regolare per l'avvenire la loro 
azione secondo i deliberati del congresso. 


Ferrari, sindaco di Cremona, esprime 


la sua meraviglia perchè si pretenda 
da Un congresso radicale, che non è un 
NEGLI elettorale, la sconfessione di 
odi quei deputati radicali che furono (terzo corpo d'armata. Fra i presenti vi 
erano pure i generali Montuori, Pirozzi, 
| l'arcivescovo mons. Rossi. il prefelto, 
Essi dia n RE il sindaco, senatori, deputati, notubilità 
‘Ssì devono ispirare i loro deputati ©|cittadine, ece. ]l generale Nava tenne 
ROSTA, “un applauditissimo discorso, e quindi 
° conla loro costante iniziativa la compa lconsegnò la medaglia al regcimento ed 
ai singoli ufficiali e soldati decorati, fra 
Poi le truppe sfilarono 
dinanzi al generale e al gruppo degli 
ufficiali, sottoufficiali e soldati decorati. 


Nelle alte cariche dell'Alsazia Lorena. 


6 di-|- BERLINO 1 N. Comerè noto il'iuo- 
gotenente dell’Alsazia-Lorena conte We- 


eletti dai comizi elettorali e non dalle 
Sezioni radicali (rumori, proteste). Il 
lovere dei radicali è di non appartarsi. 


tinsaldare sempre più con la loro opera 


Sine democratica (commenti). 


Cuciniello vorrebbe che le direttive 
el partìto fossero decise. Egli non può 
Sottoscrivere tutto ciò che ha fatto Gio- 


litti Glarità). 


te N panini 
prof, Bandini esamina la situazione 
Quale verrebbe a formarsi dopo UDi 


crisi, notando che, se è vero quant 


cono gli avversari cheall' indomani vert! 
Tebbe a costituirsi una maggioranza con-| 
questa sareb- 
ore della im” 
Possibilità della convivenza politica dei 
lla futura | 
che ciò 


le | occasione la corona dell'ordine dell’aqui di 
Su proposta del 
nominato se- 


Servatrice di 300 deputati 
€ la dimostrazione mig 


Nostri con tanta parte di que 
Maggioranza. Egli crede, invece, k 
non gia esatto e che la Camera attua 
Non consenta che un govern 
Stra, il quale avrà sulla presen 
Vantaggio di maggiore sincerità. 

Il presidente rinvia quindi 
Nuazione dei lavori del congresso 
Meriggio. 3; ] 
È Nella seduta pomeridiana l’avv. 
Tao spiega che il 
Non può dimenticare lama 
Noi, dice l'oratore, sappiami 
Diù avversati dai socialis 
Zionari. Noi siamo un pa 
(proteste). Conclude inneggì 


cordia fra il partito e il gruppo parla” 


Mertare. 


indi l° i i dice che 

Parla quindi l’on. Murri. Egli dice che i | on 

Ì i i È Î av blici 
1 o deve rimanere un partito dive per i lavori publ 
i Sono stato 


e enlusia- 


estrema sinistra: (applausi), 
dipendente ministeriale, fautor 


sta del suffragio universale, ma dal mo- 


mento che quella diventò un'arme ua 
a de- 


| giorno sono diventato an- | di Stato. Non fu ancor 

r la stessa ragione per 

la quale ero 11 passato ministeriale (ap- 
E 


quale il governo si servì contro | 


Mocrazia, Que 
tiministeriale, Pe 


Dlausi). i 
.Perona Svo. 
Îl quale afferm® 
Biustificarsi la D' 
al potere ed inv! 
tare è gli organi 
Oppugnare ogni 1 
titi che non sieno 
mente democratiche ed 
dare altiva opera pe! la 
Paese in pro delle riforme 
elaborate negli ultimi congres 
Molti oratori si susseguono. 
la maggior parte antiministerl 
18 viene approvata la chiusura. 
sidente annunzia che restano ane 
oratori. inscritti a parlare. 
quindi è rinviata a domani. 


ale. 


o di sini- 
te il 


la conti” 
al po- 


Ser 
gruppo parlamentare 
ssa elettorale. 
o che siamo 
ti che dai rea- 
riito borghese 
iando alla con- 


ge un ordine del giorno, 
che non può più ora 
ermanenza dei radicali 
ta.il gruppo parlamen- 
dirigenti il parlito ad 
rida alleanza con par- 
di tendenze schietla- 
anticlericali, e a 
propaganda nel 
sociali già 
sdel partito. | stazione, donde stase 
ancora © |rigi. 
Ile 
TN pré- 
ora 35| 
La sedula|zion 


| segno ad ingiurie e a colpi di pietre da 
{parte degli antielericali. La gazzarra si 
| prolungò pure per via Roma, sotto la 
sede generale cattolica, ove i funzionari 
le i carabinieri dispersero i dimostranti. 


IL: BATTAGLIONE ALPINI, TOLMEZZO" 


DECORATO. 


piazza Umberto I, vi fu la cerimonia 
solenne per la consegna della medaglia 
d'argento al valor militare all'8.0 alpini 
| per la splendida condotta tenuta iu Libia 
idal glorioso battaglione Tolmezzo. Alla 
cerimonia intervennero tutte le truppe 
{ del presidio, due reggimenti di fanteria, 
lil 13.0 cavalleggeri Monferrato, i caval. 
lieggeri Roma di stanza a Palmanova, 
| rappresentanze dei car 


| 


tenente generale Nava, comandante del 


grandi applausi. 


| del per desiderio dell’imperatore si è 


tario di Stato barone Zorn de Bullach 


vizio e gli venne conferita in ; 
| rossa di prima classe. 
| consiglio fed erale egli fu 

| natore dell’ Alsazia-Lorena. 
peratore accogliendo le loro 
dimissione ha conferito 


Inoltre l’im- 


prima classe, 


segretario Kohler rimarrà al suo posto. 


sumerà anche la direzione della s 
degli interni nel ministero de 
Lorena. A capo se: 


era relto dal sottosegretario di 


nominato il consigliere ILE 
l'interno dell'impero, consigliere 


pari tempo sarà nomina 
egretario di St 


cessore del sottos 
Petri. 


ar n a 
I funerali di Déroulède. 
NIZZA 1 (N). Una folla gr 


assistette ai funer 
[l feretro, avvolto ne 
lore, era lettera 
Sefuivano tutte 
patriottica e nu 
scovo ha pre 
giosa ed h 
La salma è stata 


Ila bandiera trico- 


duto. la cerimonia reli- 


ra parlirà. per Pa- 


La morte del senatore Del Zio. 


ROMA iN. Oggi nella sua abita- 
ein vin Quattro Pontane è morto il| colpo d i 
impressionante ; volev 


senatore Floriano Del Zio 


mi N. 1. 
Pellico N. 1 (palazzina del «Piccolo 


meravigliosi voli di Pégoud a Zaule 


dinanzi agli occhi di centomila spettatori. 


Zaule e nulka avrebbe potuto far argine 
alla loro. impetuosità. Gl'invasori pre- 
sero posto a fianco del binario sul quale 


I voli ‘prodigiosi di 
hanno richiamato ieri un'onda 
Queste navi italiane farebbero parte della | di popolo nella conca di Zaule; 
scorta d'onore per lo sbarco del principe | qu 


antità di cittadini, da potersi per una 
volta affermare senza esser tacchi 
esagerazione, che vi assistette quas 
Trieste. Qualcuno ha valutato a © 
90.000, a 100.000, a più ancora il nu- 


mero delle persone assie 


l'imbittco, ma un'attimo dopo, scorto 
il treno fermo ancora in preparazione 
a circa cento passi dal «perron” lo rag- 
giunsero a corsa sfrenata ‘e lo presero 
d'a 
i carrozzoni, compresi quelli destinati 
solitamente al trasporto del bestiame, e 
ieri eccezionalmente al pubblico, erano 
stracarichi. 


ate nel recinto 
esso intorno spe- 
o della for- 
dine che gremiva — è 
aterie e le colline 


gente si vide a un avvenimento e che 
mai come ieri durante il pomeriggio 
città diede tale impressione di dev 
tutti" erano 


ineno in queste occas 
stato non allestisce treni a scartamento | 
normale, che portano tanta e tanta gente | 
di più e tanto più comodamente, quan» 
do il binario e' è, e corre proprio paral- 
lelo a quello a scart.mento ridotto sino 
agli oleifici di Zaule? Non si potrebbe | 
forse oggi appor 
glioramento al servizio? Quanta gente | 
di più sarebbe potuta andare “a Zaule | 
in treno e senza corr 
rompersi una costola nel pigia-pigia o | 
le ossa in un carro di bestiame! 


veder Pégoud. 


quasi un'ora, compiendo tali meraviglie, 
tali prodigi di ardimento e di destrezza 
da lasciare 
che commosso e da «non» fargli certo 
rimpiangere la disagevole scampagnata, 
se mai anzi tanto da fargli nascere 


il pubblico 


Come era da prevedersi, 
provvedimenti, 
si fossero prese, sì ripe K 
venienti di altra volta: i mezzi di 
sporto, seppure 
| cercato di disciplinarli e di 
lun massimo di efficienza, si dimostra- 
rono affatto insufficienti e per certi 
guardi — vedi i vagoni per il bestiame 
della ferrovia — di troppo 
scomodità. D'altro canto il pubblico ha 
nuovamente dimostrato 
quella pazienza, di quel sensu 
che sono tanto necessari 
cezionali circostanze. 

eco ora un 
prima giornata di voli: 


L'asodo della cità... vorso Lal. 
Movimento enonno. Confusioni. 


ilo dei cittadini che Sì di- 


precauzioni 
terono gli incon- 


miseri si trovavano uno su l’altro, pres 
sati come le sardine ma non si lag 
rudimentale 
e, 
di mancare mostrarono ilari e contenti. 

stipati, nondimeno circa {tremila per- 
sone dovettero rassegne 
Trieste o n recarsi verso l'aerodromo 


po” di cronaca di questa 
con qualche altro m 


si dire 
porte «d'accesso dell'anereodromo. 


rigevano ve 
minciò già 
moltissimi, temendo la calca 
io, € approlittando 
penda giornata, avevano 
nogiù anche a pranzo 
chi avevano porta 
anché a pranzo. 
L'assalto ai tram. 
Intorno a mezzodi una grossa, 
minnbile colonna 
UDINE 1 (N). Stamane alle ore 11, in; ceto e di ogni età, mar 
e contemporaneamente già allora i car- 
rozzoni del iran comuilo 
doni—S. Sabba veniv 
da una moltitudine enorme di gente: 
dodici guardie di servizio 
agli ordini 
parto Morelli, dovette 
micie per trattenere quella 
ire possibili disgrazie. 
colluttazioni e proteste la calca 
); ma già pri 
vano dovuto 
ire l’accesso alla via 
ciò dice tutto! 


meno impaziente» nè meno... furic 
l'assalto ai vaporini della Muggesana. 
Mentre il primo è partito alle 1 allni 
volta di Zaule p 
quello delle una e mez 
quello delle due eun 


anche della stu- 
p stabilito di re 


to cibi freddi con loro 


una tu 
cupandolo tutto. in un istante: a nullu 
valsero eli 
mando dell'ispettore. Ie 


ava verso Zaule, 


no presi d'assalto) ultima, una gran folla rim 


attendere alla riva, protestando... perchè 


ispettore di re- 
ro sudare sette ca-|data la ri 
dolori però «all'arrivo a Zaule, dove c'e 


Gon le ine 


bimeri, ecc. Una 


id sino dopo le 
ma Je guardie av 
un cordone e Ss 
Silvio Peilicc cat 
Verso il tocco ogni Mezz 
appariva già in 
del tram della 
iungevano ai 
richi, stracarichi e l' 
i ciltàdini che 


i folla immensa assisteva dalla pilloresea 
\riva del castello alla cerimonia, Per 
| consegnare «la medaglia era venuto il 


Boschetto-Servola 
Portici di Chiozza già cn 
enorme moltitudine 
alle stazioni 


eran 
d 
tori t 


mirare le fucce sorridenti di 
bene o male, avevano: | 
loro bravo posto nel carrozzone. 
assalti ai tram 
uale era stal 
di carrozzoni per Servola. 


Un vero eso 


in immane e chi 
mettessero in salvo &c‘ 
verso Zaule 


sovrastasse Una dissr 

i cittadini si 

| pando quasi con 
In treno. 

Scene selvagge alla stazione. 

Campo Marzio una 


la calca impressionante. Non appena i car: 


dichiarato disposto a rimanere ancora | 
per alcuni mesi al suo posto. Il Segre 


fu dietro sua richiesta esonerato dal ser- 
questa 


sendeva a terra ilosamente, 
ingluriandos 


domande di corsa velocissima 
a! sottosegretario della ferrov 
di Stato Petri l'ordine della corona di!ti, MEER 
al sottosegretario di Stato | meravigiia e 
dott. Mandel la stella dell'ordine del-|non 
l’aguila rossa di seconda classe. LÌ sotto- 


esclamazioni 
l insieme di rabbia poicix 


zeppo, Ma anche st 
all'entrata, 
mpressionante di. ge 


A segretario di Stato per l' Alsazia-|! 
Lorena fu nominato il consigliere supe- 


riore di Potsdam conte Ioedern, che as- 
ione 


Ip Alsazia- 
zione per l'agricoltura 
, posto che finora | 
Stato è 
al ministero del- 
intimo 


Li d: ® . 
poter acquistare i biglietti: 
inon avevano maili per 
la lentezza con la quale 
bislietti, fa-| 


mà gli impiegat 
servir tutti dal 
l'emissione 
a galire ‘alto il coro di proteste. 
sbero poluto fare quei poveracci di. 
nanzi simile invasione? 

La folla non rag 
lava e le guardie si trovavano 
soluta impossibilità di frenarla, 


nina tumultuava, Ur 


i Stein, i ale in 
loverno barone de Stein, il qu i 

O to sottosegretario 
a designato il sue- 


ato dott.| i di servire al- 


permettere ngli impiege 
meno le persone più 
trovavano... 
da essere impossibilitate perlino 
vare il portamonete dalla sac 
rante la ressa andarono in fr 
cuni vetri, avvennero scene , 
non pochi riportarono più o meno gravi 


spremitoio, 


andissima 
ali di Paolo Deroulède. 


Imente ricoperto di fiori. 
le notabilità della Lega 
merosi delegati. Il ve- 


ammaccature, 
minuti dopo le due, 
reso che se sì fosse 


la folla im- 


paziente, cor 
ad attendere il biglietto, non s! 
mai più recata ai voli di 
intrattonut 
versò irruentemente ne 
temporaneamente, un'altr 
ava nella stazione 
Je inferriate del murosd 


a fatto Delogio del defunto, LEO, apri 
trasportata poi alla E o 
a massa di pub-| 
sorvolando 


ano tutti recarsi a 


l treno savrebbe dovuto stare. per 


Ito: in meno di due minuti tutti 


3000 persone in treno 


e 3000.... in terra! 


Giustamente si o 


srvava, perchè al-]| 
oni la ferrovia dello 


ire questo pratico mi- 


ere il rischio di 


Per farsi un'idea del come viaggiò | 


ieri quella folla delirante, basta dire che | 
ogni treno può trasportare al massimo 
500. persone e, che ieri in tre treni, 
Viaggiarono quasi 3000 cittad 


ni. | 
Nei vagoni bestiame specialmente, i 


vano: avevano raggiunto il loro scopo | 
, sebbene orribilmente incomodi, si di- 


l tre treni parlirono inverosimilmente | 


ia rimanere a 


z0 di trasporto. . | 
Lo sbarco dal trono alla zione . di 
ile seguì calmissimo ser îl minimo 
idente e, uscita dal recinto, la: folla | 
ge n passo lesto parte v.rso le 


Per mare. 


Intanto un'altra enorme. folla, «non 
sa dava 


riò poca gente soltanto, 
) parto zeppo; 
uarto poi, il «S I 
non stera ancora atcostato, che 
scompigliata visi anciò, 0C 


Marco» 


guardie al co 
poli per tratte 


forzi di diec 


bite da gente, 
Dopo ta parnenzi del piropenfo, che eni 


incora nd | 


non ce n'erano a'tri. 
Per mare, seppure con poco comodo 
i, tutto andò bene: nuovi 


rano notevoli difficoltà per sbarcare, non 
ssendoevi ponti, dove moti cappelli vo 
fono in acqua € dove hon mancò un 
po' di confusione. 

Megliò arrivarono. quei pochi che po- 


terono approffittare delle lance a ben- 


zina, 

Al largo nell'insenatura di Zaule im 
arenzioni sì ivano zeppe di pubbli 
corche voleva assistere al voli dal mare: 
battetli d'ogni fort e d'ogni gran- 
Furono veduti persino rimorchia- 
cma 
“riche, cariche. 

Automobili e vetture. 
Crediamo di mon errare dicendo che 
tutte le velture e tutte le automobili di 
‘Fieste convennero ieri a Zaule. Mai, in 
Nessuna occasione, nè a. solennità, nè a 
‘este, nemmeno alle gare d’avinzione a 
“aule svoltesi anni fa, ci fu un concorso 
sì enormo di veicoli. A_volerli contare 
rebbe stato impossibile: basti dite che 
al mtorno, una interminabile fila di car- 
rozze e di automobili signori i, di trssn 
Melri e di vetture pubbliche procedenti 
i passo l'una dietro altra congiunyge- 
Vano con una linea ininterrotta Trieste 
HI Ziaute, mentre parecchie, centinaia an- 
cora di veicoli. attendevano nei pressi 
dell'aeradromo di poter alla loro «volta 
culi 


è in fila e muoversi. 
Tutti i mozzi di... locomozione furono 
Usati: dalla bicicletta alla 80 cavalli, 
dalle gi viere agli omnibus d'alberghi, 
dalle vettore di ‘piazza ai «phaetons», 
dalla motocicletta al «camioni: sicuro, 
Ci iu anche um grosso «camione che 
berto (una ciuquantinn di persone! E fe- 
cero Ja lora ganto apparizione anche 
Ricune sentilivamazzoni scortate da nu- 
Merosi cavalieri, 

Quanto alla folla andata n piedi 2. Chi 
‘tebbe potuto misurare L'enorma nastro 
“ino scorrehte durante tutto il pome. 
> fra Trieste e Zaule? Soltanto chi 
ha veduto la folla di ieri può farsi una 
idea dell'indescrivibile movimento e con- 
fermare che mai sì è veduto nella nostra 
città una simile festa di popolo. 


RI camuno d' aviazione. 


Presso l'«hangar». 
Trasportiamoci all'aerodromo di Zaule. 
SR una. 

Splende un sole magnilico che alte 
cortine di nebbin cercano vano di ve- 
tre. Nell'aria, un-lieve, primaverile rit 
Mo di sotii. Giornata più bella non sareb 
Da Doluta sorridere a Pégoud: fin dalla 
SSICOR è sembrata di buon augurio a 
“Houd e air suoi amici, Regna infatti 
TREIA nel capannone che 057 l’aero- 
ignoti Due degli Adolfi... {già son tre e 
li gli Adolti: Pégoud' e i suoi 
gpu sono intenti senza. posa 
RI allo snello apparecchio: ne 
citt 5 una cura MIinuziosa, noiosa addi. 
Pittura agli occhi d'un profuno: gli è che 


che 


a 64 mm. alta 25/,, 1nm.): 


Informazioni del. pubblico 
righe Cor. 40, ogni 1 
cuna fesponsabilità per 


never 


f, ped 
Telofoni: treno 


sono uomini dell'arte per davvero e 


inoltre che considerano l’avialore un 


loro fratello. 


Pégoud non è ancora al campo. Aspet- 
tandolo, nel loro istinto di serupolosità, 
i suoi compagni vogliono provare il mo- 
tore, Traggono il bel monoplano Iucente 
dall’ «hangar», ali «hangar» lo legano 
solidamente per mezzo d'una corda — 
come nella prova di sabato — e poi] 


mettono, l el in moto. 


Questa tùrbinn  vertiginosamente, il 
magnifieo «Gnome» da 50 cavalli scop- 
pietta, conuna ritmica frenesia di battiti: 


le pulsazioni del motore sono perfette. 
L'apparecchio è liberato dal vincolo che 
lo ha trattenuto dal dare sfogo al suo 
cieco impulso di lanciarsi nello spazio 
anche senza pilota, ed è risospinto nel 
capannone. U 
Adolfo Pierrot, il primo meccanico, un 
bel pezzo d'uomo dai baflì. neri spio- 
venti, avvolge amorosamente l'elica in 


un involuero di tela; quindi chiude ai 
metà la fronte, sino allora spalancata, 


e di 


dell'«hangar» con rozze. porte fa 
tavole inchiodate. No 


campo ? 
è assai geloso del sole, Pierrot. 


Poi s'attende. Si attende la venuta di 


Pèroud e quella del pubblico. Molta 
gente è già entrata nei recinti dei varii 


posti nè controllori, nè guardie sono 
ancora venuti, e perciò... nessuno ha pa- 


gato il biglietto. 


Aspettando 


Le due. Primi: arrivi: una fila lun- 
ghissima di soldati che vanno ad occu. 


pare la montagnola sovrastante il campo, 
disponendosi lungo la .cr 
argine ad eventuali incursori: è metà 
della guarnigione, Valle 
allo stesso modo alla secona giornata 
di voli. Altro arri 
della nave. germanica «Breslau» che: è 


«x per esser 


metà assisterà 


o; trecento marinai 


in porlo, invitati questi, che non hanno 
bisogno di unire... L'utile ‘al dilettevole 
come 1 suaccennali, 

Entra quindi nel recinto una banda 
militare che va a prendere posto sulta- 


o, sepulti 


volazzo ad essa riserva 


insieme 


cav. Osti. 

Sono giunti nel frattempo anche i ven- 
ditori di biglietti e i controllori, sicchè 
chi vuol entrare deve iò non 


loglie però che primi venuti restino 
dentro... Il pubblico comincia ad affluire 
in tutti i posti; arrivano i primi treni, 
i primi i, le prime vetture. 

In mezzo al campo si continua la fa- 
tica diutivaliara ttt terreno che sotto. a 
una molle erbelta piallognola cela gobbe 
e fossette in quantità, 

Giungo l'automobile della Guardia me- 


di Pégoud, li vuole discosli: 


pure più in li 


Peco dopo, pure in automobile, arrivi 
Péroud. E sorri 
sempre. .Ha. cin 
sio, Si leva la g 
grosso maglione di lana bianca 
gambali di cuvio e ve 


| 


lin, una lunga, meticolosa ispe 
| 
| 2% 

| Le due folle. 

| Intanto un'onda continua di gente, 


Un nuvolo di fote 


ogni congegno. 


lano, formicolano di spettatori impa 
ansiosi di vedere i voli. Giungono in 
merevoli automobili e vetture che, in 
me ni. p 
nel recinto dei primi posti. 
Però se molti accedono all’ 
una popolazione infera sì è nec 
in distuaza, a troppa distanza 
ammirare in tutta In Toro bellez 
anclie perchè nelle po 
Ite cc 
migliaia di p 


e miglì: 
sui can 


e aspellano anche es 


mi cercano di farle. sloggi 
impossibile. 


na 


| è 

i Sono due folle: una dentro, l'altra 
e nell'attesa contemplano a vi. 
ida Jo spettacolo pittoresco della loro 


fuc 


lirrequieta imponenza. 


Ii re dell’aria. 


Le tre. 


sanza e dis 


re 
Pégoud. 


l'inizio dei voli. Il: ca 
lanca, l’'neroplano ne 
in mezzo al npo. 

Pogoud, atto 
solato di Francia, da molti ammi 
da molli folourali, si lega il berre 
mette gli occhiali. 


che con i piedi. 


ETERNA SLITTA ZA ANO AI AT e 
800, Redazione: N. 227 N. 117065 


per celare lo} 
apparecchio agli sguardi indiscreti dil 
una piccola folla curiosa già entrata nel 
No, per preservarlo dal sole: 


poco 
dopo da 24 guardie a cavallo, incaricate 
20 guardie n piedi, del ser- 
izio d' ordine diretto dal cons. sup. 


tre i medici: dottori Guastalla, 
Luzzatto e Monti con due infermieri @ 
ficco materiale per ogni eventualità. A- 
dolfo JII, vale a dire... il lE meccanico 


No, ho — dice al medicì — andate 
1 non abbiamo bisogno di 
ivoi,noi.... Pensate al pubblico, pensate!... 


inte e gioviale come 
apo un: berretto sport 
acca e resta in un 


e caizoni di tela. 
o attornia in un 
si dietro tre o quattro barche |baleno, ed egli compiacente, cortese, tutti 
|accontanta, E' circondato, complimentato, 
Quindi, dimenlico di {ulli e di tullo, 
|si.avvicina al suo «Biéri 


arrivata con tulli i mezzi, fluisce nel 
cumpo. A pico a poco i posti si affol- 
azienti, 


ggeri che portano, entrano 


rodromo, 
mpata 
er poter 
i voli, 
zioni elevate 
\ la nebbia, Sono decine di 


Iture vicine, Altre miglinia 
nno sulle vie, sui prati, 
Di 


{ratto in tratto cuardie a cavallo e gen- GHElLe D 
“trattenere la moltitudine che dà l'assalto 


L'aerodromo rigurgita. Nei primi posti 
si nola un pubblico stupando per ele. 
inzione: quello di più «chie» 
lche vi ha Trieste, Son molti anche i fo- 
stieri giunti espressamente per vedere 


Uno sparo, dalla montagnola, segna 
pannone si spa- 
» tratto e spinto 


riato dai signori del Con- 


Quindi sale sull'apparecchio: prima 


INSERZIONE alle condizioni generali fissate nel regolamento dell’Amministrazione 
è a disposizione dei committenti e si spedisce a richiesta. Prezzo per ogni riga 
visi di commercio e industriali cent. 40; comunicati, 
isi teatrali, finanziari, mortuari, necrologie, ringraziamenti ete., Cor, 1.25; nella 

i (riservata l’adesione redazionale), fino a. D' 
in più Cor. 4 i 
la pubblicazione di avvisi in giorni o posti determinati, 


Pagamenti anti 


ps 


pat. Non si assume.al= 


che a mezzo di cinghie lo lega. all'ap- 
parecchio: precauzione indispensabile 
per i voli con la testa all’ingiù.... 

Nell'aspeltaliva nervosa, dei prepara- 
tivi pa lo parecchi minuti. Intanto la 
folla continua a venire, ma approfittando 
della. scarsa sorveglianza, d'altra. parte, 
interi gruppi di persone del terzo posto, 
invadono il primo. 


I voli meravigliosi. 


Alle 3.28 tutto è pronto: una breve 
prova del motore, poi la buona: tre uo- 
mini tengono | aeroplano, l'elica è messa 
in moto, Pégoud fa cenno con la mano, 
di lasciare, e, fatte poche decine di me- 
tri, l'apparecchio si solleva, bello, si 
curo nell’ aria fra v acclamazioni di > 
saluto e il suono dell'Inno di San Giu- 
sto: Sono le 3.30 precise. 

Si a snello, diritto, leggero. Quin- 
subito un gioco sorprendente di 
Viraggi su ciascuna delle ali, che la- 
iano il pubblico a bocca aperta e gli 
fanno provare una emoziono che si ma- 
nifesta in grida soffocate di stupore. 

L'aviatore, che ser » formare. un 
tutto solo con l'apparecchio, continua a 
compiere evoluzioni di indescrivibile au- 
dacia: si appoggia tutto sopra un'ala per 
rovesciarsi poi di scalto sull'altra, si ab. 
bandona d'improvviso sulla destra per 
riprendersi fulmineamente sùlla sinistra: 
a tratti pare precipiti, e un senso d'al 
goscia ha appena invaso l'animo degli 
spettatori, che con un viraggio quasi per- 
pendicoiare, egli sì rimette e si risolle- 
va. Sono ondeggiamenti continui, spirali 
strettissime, evoluzioni d'un’eleganza ‘e’ 
una destrezza che non sì possono de- 
scrivere. 

A un tratto un fremito di tumulto passa 
per la folla: s'alza un grido di ammi-. 
razione e di raccapriccio insieme.....z 

Ggoud all'altezza di. alcune centinaia 
Pi metri ha completamente rovesciato 
d'aeroplano è vola con la testa ‘all'in 
lgiù.... Si distinguono perfettamente le 
ruote del carrello d’atterramento girare 
all’aria... Quindi sî rimette in posizione 
normale, poi torna a rovesciarsi; ripete! 
ancora... finchè sembra cadere con la 
testa all’ingiù..... a foglia morta. 


Il cerchio della morte 


è un. prodigio! La folla più non fiala: & °° 


[aa a da uno spasimo nuovo. In-. 
tanto Pégoud, girando su sè stesso, com- 
pie il primo cerchio della morte: indi 
un secondo; un terzo, un quarto: untur-. 
bine di «loopings the loop». 

L'impressione immedinta del pubblico 
è di terrore: poi tanto meraviglioso ap- 
pare lo spettacolo dell'aeroplano risplen- 
dente nel sole, roteante a suo piacimento 
come un. miracoloso ‘uccelio dell'aria 
tanto grande si rivela la. sicurezza del, 
pilota, che il sentimento d'angostia cede 
a quello del più profondo stupore: stu- 
pore che non cessu di turbare la mente 
agli spettatori, nemmeno quando, com- 
piuta una discesa a spirale di mirabile 
effetto, Adolfo Pégoud atterra sorridente. 
E* stato in aria 2414 è mezzo. 

Un'acclamazione iragorosa, frenetica 
lo saluta. Egli ringrazia, sorride, e una 
decina di minuti più tardi sì prepara a. 
ripartire. ; 

Ri 22”. Questo secondo volo 
è più meraviglioso ancora del primo. 
Innumerevoli cerchi della morte, fatti a 
un centinaio appena di metri. da terra, 
riescono d'un elfetlo senza pal. Pare di 
assistere a qualche cosa di faninslico, 
‘nell'ebbrezza d'un sogno..... I ai «loopings | 
the loop» si alternano esercizi di @qui-, 
librio sorprendenti sul taglio d'un'ala. 

È tale l'entusiasmo, il delirio del pub- 
blico, che quando, dopo circa 25 minuti 
egli ridiscende con. un nuovo turbinio 
di spirali chiuse, la folla rompe le bar- 
riere e si lancia attorno all’apparecchio 
ancora fremente, su cui Pégoud è ancora 
levato, per acelamarlo, abbracciarlo, por- 
tarlo in trionfo... ù 


soggio 


ty è s'immerge | 


zione di | BL RITO ED, 


Immediatamente si inizia il ritorno 
lun ritorno da eapitale. Dura due ore: 
quasi lo sfollamento delle vettura edeile 
aulemobili. da Zaule, ed è —- come ab- 
biamo detto — una ininterrotta intermi- 
nabile catena’ di veicoli che. lega il 
‘campo d’aviazione alla città. I° 

Sullo stradone è una ricerca affannosa., 
delle singole velture: e poi, quando do- 
po mezzora di spintoni col pericolo con- 
tinuo di finire tra le zampe di qualche. 
cavallo nervoso ‘o sotto nlle ruote di. 
qualche automobile sbuffante per non. 
poter lanciarsi. ipnanzi, le si trovano, 
bisogna attendere, e quanto, perchè il» 
corteo si muova... chè non si nuove 
mai: la via è completamente ostruita 
dalla enorme folla uscita dal campo e 
discesa dalle colline circostanti. 

Alla fermata di Monte Castiglione si 
rinnovano le scene della partenza per 
prendere il treno. Sono vani gli sforzi | 
di guardie e di addelti ferroviari per 


lai treni e per far avere la precedetza 
— come è stato promesso — ai possées». 
[sori di biglietti di andata e ritorno. 3 

Macchè! Net tumulto sale. sui treni 
chi vuole: ancora una volta essi por- 
tino. quasi .3000 persone in città: e a 
Monte Castiglione resta una, folla esa- 
sperata che tende invano i biglietti. già. 
pagati per il ritorno verso l’ultimo va- 
gone dell'ultimo treno sfuggente... 

H così all'imbarco dei vaporini.... Ed 
altri assolti ai tram a°San Sabba e Ser- 
vola, che tornano iù città gremiti in 
modo impressionante. 


Un accidente. 

A malgrado di questo eccezionale 
trambusto d'ogni mezzo di locomozione 
e di tale enorme animazione, la cronaca 
non ha, per fortuna, che un solo grave 
accidente da rilevare, avvenuto intorno 
alle 3 del pomeriggio. A_quell’ora Vladi- 
miro less, d’anni 21, chauffeur, abitante 
in via S. Sergio n. 4 e il falegname Gio- 


di accomodarsi però nel sediolo, sì fa 
ben levare il fango del prato dagli sti- 
vali, dovendo manovrare certe. leve an- 


Salito dietro a lui, Pierrot gli fa pas- 
sare il corpo in un solido busto di cuoio, ‘tre la macchina scendeva 


vanni Maniago, d'anni. è abitànte. in 
via Manzoni. n. 20, si recavano a Zaule 
sopra una motosicietta a carrozzella. Per 
avere la strada più libera presero la via 
di Gattinara e Chiusa. Ad un tratto men- 
una forte pen. < 


La Candelora — Domani S. 


REL 
Biagio. 


denza î freni si ruppero. Intuito il grave 
| pericolo lo chauffeur pensò di scongit- 
—  rarlo con un’ardita manovra: voltare 
macchina in piena corsa per risalire 
el farlo però, questa si rovesciò Jan» 
ciando Jontano i due omini; e fu for- 
ctuna che nell’accidente non-scoppiasse 
il serbatoio della benzina! 
| Quando i due malcapitati furono so 
levati ed esaminati da gente accorsa, si 
constatò ch’erano entrambi contusi ab- 
ca bustanza gravemente. Quanto ‘alla, moto 
< cicletta, s'era infranta. 
I due feriti furono con un'automobile 
trasportati alla Guardia medica, ove il 
| dottore d'ispezione, riscontrò al less, la 
| frattura della terza costa sinistra e con- 
tusioni alla mammella destra. AI Mo 
| niago escoriazioni alle mani e contusioni 
alla coscia destra, Poi furono entrambi 
| aecompagnali a casa. 


* de , . 

I voli di quest oggi. 
| Ne] pomeriggio di oggi, e precisamente 
alle 3, Adolfo Pégoud farà al. campo di 
. Zaule una nuova attrae ma, serie 
dei suoi meravigliosi voli. Sarà un’altra 
ora di emozione intensa e di gorlimento | 
enarrabile per gli occhi. Egli ha intro- 
dotto parecchie varianti nel suo program: | 
“ma di ieri — già così sbalorditivo — ed 
oltre a ciò promette alcune evoluzioni 
affatto nuove. 
Ja ripetizione del grande interessamento 
ieri, A tale scopo anzi tutti i mezzi 
i trasportoieri organizzati, funzioneranno 
i con gli stessi orari e gli stessi prezzi 

che oggi 


Domani Pégoud partirà per Parigi. 
-—T-ZDmeSI — 


CRONACA LOCAL 


Trieste per la Lega Nazionale. 


‘Trieste ha voluto mostrare iersera quale 
“amore essa nutra per la Lega Nazionale, 
on quale trepido sentimento essa segua 
ini passo della istituzione che s'è as- 


toil compito di accendere — lungo tutta | 


a indifesa frontiera linguistica, e. nei 
punti minacciati del nostro territorio na- 
zionale, e nelle città che la natura, la 
storia, il diritto, la statistica, il pacifico 
‘possesso di millennî, dicono nostre, e 
he gli avversari tentano di snaturare — 
na ideale linea di fuochi di difesa, che 
"dicano a tutti, amici e nemici, che la 
7 mazione. vigila sui suoi figli, ch'essa non 
è disposta a cedere ciò ch'è suo, ch'essa 
ole conservato il carattere nazionale 


La Lesa Nazionale, — nata all’ indo- 
mani d'un decreto governativo che sem- 
brava dover residere appena nato il 
ore che la Pro Patria aveva amorosa 
mente fatto spuntare — è stata Ja più 
efficace delle opere create dai. nostri! 


uomini per contrapporre un'azione posi- 


tiva di previdenza e di difesa, al lavoriìo| 
di tante forze coalizzate ai danni della 
italianità. | questa azione ha il merito 
i essere Visibile a tutti, vicini e ion- 

i: le scuole, gli asili, i ricreatori, le 
oteche, i sussidi per candidali al 

tero, le borse di studio, Ja refezio- 

| scolastica, i soccorsi a bambini po- 
tutti li vedono, tutti li conoscono, 


li nutrono i benefici. Reco, perchè 
Lega Nazionale e ra piu amata delle 


i «quindi da prevedersi) 


una 
lare 


meravigliosa manifestazione popo- 
alla strofe della canzone 


No se parla che italian 
che. la. folla ripetè in coro; fra altis 
enlusiasino. 
M 

La festa continuò, vibrante di senti- 
mento nazionale e patriottico, fino va Lar 
dissima ora, 

Goloro che non avevano polulo parte- 
ciparvi nelle prime are, vi si recarono 
quando la Polizia tolse il divieto di la- 
sciar passare iritardari 0..., soprannume= 
rari, 3 

Durante tutta la notte il viale dell’Ac- 
quedotto, le vie adiacenti e tutti i pub- 
blici esercizi furono affollatissimi. 

L'incasso della festa deve essere stato 
considerevole. Cooperarono peril migliore 
incasso per il vezlione pro Lega Nazio- 
nale: la Società orchestrale-bandistica 
con l'elargizione di cor. 200; la Società 
del palcone sinistro con l' elarstzione di 
cor. 40; col mettere a disposizione del 
Comitato il ‘provrio palco: la Società del 
palcone destro, le signore cont.a Muratti- 
Bartoli, bar.® Emma Deseppi de Gossieth, 
i signori bar. Pietrò Morpurgo, dott. Ai- 
berto Glianzmann, conte Giov. Batt. Sor- 
dina e ing. Arturo Vio-Gmeiner-l'erreri, 


Giovanni Bertacchi 
ulP Università popolare. 

La magnifica conferenza tenuta jeri da 
Giovanni Bertacchi su Giuseppe Verdi, 
per la nobiltà di forma letteraria, per la 
spiritualità della raffirurazione ideale 
del Maestro, sarà ricordata certamente 
tra le più belle di quante furono udite 
negli ultimi tempi all'Università popolare, 
Giovanni Bertacehi ha tenuto gli uditori 
in una vera elevatezza spirituale e con- 
netterdo idee di viva genialità ad ima- 
gini. di luminosa fantasia e queste a 
quelle, li avvinse alla sua parola con 
profonda, continua ammirazione e con 
viva commozione, La gloria di Giuseppe 
Verdi nel discorso nobilissimo, ispirato, 
denso di significazioni mirabili, avvivato 
da vera fiamma d'arte e d'affetto,  pro- 
numceiato'jeri dal Bertacchi, rifulse di 
tutto il suo splendore, in tutta ‘la sua 
grandezza. Verdi, disse il Bertacchi, fu 
l'uomo di cui la natura meglio si valse 
per ritradurre ai suoi figli tutte Je sue 
voci più grandi, fu l’uomo che trovò più 
immediati iconsentimenti dentro il cuore 
dei fratelli. 

Venuto quarto nella gloria della nuova 
musica italiana, dopo Bellini, Rossini e 
Donizetti egli apprese fremiti nuovi ali 
senso musicale della patria e giunse a 
tanto per un’immediata ‘e appassionata | 
prontezza ond’'egli giunge  all'intimo 
istinto comune, fu per li sua medesima 
colpa di esuberanza incomposta, colpa 
che l’arte talvolta riprova, ma' che la 
vita perdona, come perdona tutti gli ee- 
cessì dell'amore, e più se vi si sposi il 
dolore, semplice, elementare fu la linea 
delia sua vita, diritta come le strade 
della sua terra, ed a dui la storia eterna} 
dell'anima umana non tacque nessuna 
delle sue grandi passioni, JE la sua mu- 
sica trascorse per tutli i palpili umani,! 
altinse tulti i culmini del dramma è del 
canto. i 

Pssa ‘era ben l’arte italiana, un'evto 
risoluta e immediata che procede di 
‘retta al suo fine, fendendo |’ atmosfera 


iveraments un ottimo cittadino. 


\ dell'anima, movendo spontanea ai suoi 
di tendenza, di. fede, o. dirisolvimenti supremi: di qui il trionfar 
polenzialità economica, le (si. stringono | della melodia, lo spiccarsi del canto ol 
| intorno, le danno auto: le offrono quanto | del motivo dal fondo di una scarsa ar- 
Mossono, senza misurare Vofferta, conscì: monia, come è di una anima umana che | 
del bene ch'essi concorrono a creare. s'affretti ai suoi raggiunvimenti, imme- 
Dr 4 via Si pi more del mondo più vasto da cui essa 
lesto spiega l'enorme folla — tutta 
‘pries e dei grandi avvenimenti — che 
‘iersera e Stanotte nelle vie ad at 
re «la festa pro Lega Nazionale», 
al Politeama Rossetti, a prendere 
 d'assalto.il leatro, quasi volendo che la 
n Testa d’italiamtà riuscisse clamorosa- 
| mente Visibile ch'essa mostrasse  cioò, 
) amici e nemici, che. la padrona del 
| paese è la cittadinanza triestina, che è 
| essa:che riempie, legittima signora, le 


| 
proviene. Nu la sua la musica dell in- | 
tenso e dell'appassionato del preciso e: 


del finito, misurata sulle lougi e sui 
ritmo dello stesso respiro, ben diversa, 
disse il Bertacchi in un superbo para- 
gone, da la musica venuta dal Nord, che 
è musica della passione inconsunta e 
della aspirazione irraggiunta dell''indefi-| 
nito e dell'infinito, che in un totmen- 
tato fluttuante disegno ricerca una dif- 
fusa pienezza armonica. A 

Impossibile riassumere quella meravi- 
gliosa parte del discorso in cui il Ber- 
tacchi descrisse con. alata poesia, coni 
profusione di sottili sensazioni, con e- 
spressioni geniali di quasi indefinibili| 
stati animi, in periodi di bella sonorità| 
musicale, il modo misterioso con cui 
nella folla i singoli individui si impa- 
droniscono della musica e ciascuno di. 
menticando i personoggi di cui deva 
esprimere le passioni ne fa la sua pa-| 
rola, la rielabora in sè, la porta e le 
porterà con sè come viatico per i giorni 
e per gli anni. Questo fatto di dedizione 
e di effusione per cui il creatore tra- 
scende sè stesso, fu il più alto privi. 
legio del nostro cantore, mentre la sua 
musica cessando di essere il canto delle 
crenture imaginate dall'artista divenne 
un ritmo connaturato ai nostri moti in- 
teriori, accordato ai nostri palpiti stessi. 
Una divina irresponsabilità pende nelle 
creazioni del genio; ha affermato con 
mirabile acume il Bertacchi: il genio 
che pur ha proseguito con poderosa co- 
scienza i procedimenti dell’opera sua 0 
ne ha domata la materia a forza di du- 
lorante volontà, non può più calcolare 
gli influssi che saranno esercitati di poi 
quando l’opera stessa sia divenuta pa- 
trimonio ideale del mondo. 

Così fu ai Dante Alivhieri, ‘così fu di 
Verdi. E quando un'arte ha raggiunto | 
tale potenza, tale valore, non ha bisogno; 
di date immobili-fisse per essere com- 
memorata:; tutta l'anima nostra ne è 
una sempre tornante commemorazione. 
Conchiuse il Bertaechi il suo discorso 
vibrante di poesia, con superba eleva: 
tezza, con parole di fede, di religione 
verso quei creatori sublimi che spiegano 
sopra di' noi vasti sovrani poemi verso 
cui protendiamo dalle miserie e dalle 
umiltà della. vita, ‘anima e sensi. Il 
fra nuovi applausi e grida di «viva ill pubblico che aveva ascoltato l'oratore 
toni ostra Podestà», «viva Valerio». All’inno]con profondo raccoglimento, scoppiò alla 
‘a S, Giusto, seguì l’izno alla Lega Na-|fine del discorso in ‘un’entusiastica ova- 


‘assionante, siamo. entrati al Poli- 
a Rossetti alle 11: il teatro era già 
utgitante, e la. folla, non potendo 
oversi in platea, nell'atrio, nelle sale| 
i ridutto, aveva invaso i corridoi, i pas- 
saggi, le scale. Un yridio confuso si le- 
ava da quella folla gioconda, sereziala 
i colori gai degli eleganti  costumini 
le innumerevoli mascherine. La pla- 
“era addobbata con semplice eleganza 
colossali palme a fiori bianco-azzurti; 
‘| palcoscenicà rappresentava una sun- 
a villa pompeiana. 
più hello spettacolo però era dato 
a moltitudine, dalla moltitudine che 
eya non dover mai cessare di affluire 
nel teatro, La Polizia dovette far chiu- 
e le porte e vietare l’entrata di al- 
o un migliaio e mezzo. di persone, 
‘che occupavano la scalea di via linea 
Silvio l'iccolomini, e che cercavano di 
ponetrare nel teatro. In quella ressa, a 
qu n i fu narrato, avvennero anche 
(piccolo incidenti fra i più impazienti e 
le guardie, che avevano la consegna di 
n lasciar entrare altro pubblico. Solo 
) le 12.30 una parte del pubblico 
‘escluso, e che era rimasto sulla scalea, 
î lasciato entrare perchè dall'altra por- 
v nella via dell’ Acquedotto, qualche 
centinnio di psrsone. cominciavano ad 
i ndonare il teatro, 
ezzanotte dal pubblico si cominciò 
iedere i nostri inni; ed allora ‘l'or- 
‘hestra intonò l'inno a S. Giusto, ac- 
Ito da serosci d’applausi. In quel mo- 
ilo il pubblico ss’ accorse. che  nél 
co della presidenza municipale c'erano 
i Podestà Valerio e il deputato Pitacco, 
sd alora rivo!se loro un’ affettuoso sa- 
uto, L'inno poi dovette essere ripetuto 


a 


zionale del maestro Ruggero Leoncavallo, | zione che costrinse il Bertacchi a ripre-| 
che dovette essere ripetuto tre volte, fra sentarsi più voite sul podio. Un lungo, 

| applausi. Però dopo la terza esecuzione | fraterno applauso aveva salutato il poeti 
il pubblico reclamò a gran voce iljunche quando s'era presentato. LA 
recchio inno», che l'orchestra eseguì * Domani avranno luogo le lezioni 

| accompagnata a voce spiegata da tutto|nei ricseatori di Cillà vecchia edi San 
| il pubblico. Il vecchio inno fu pure ri-|(iacomo. Nel riereatorio di 5. Giacomo 
petulo; e poichè il pubblico acclamava|il prof. Guido Corsi parlerà della storia 
Itri inni, l'orchestra eseguì le. canzoni]antica; nel ricreatorio di Gittà vecchia 
opolari, muove e vecchie, suscitandolil dolt. Mario Stenta terrà la seconda 


lezione sulla vitafimarina. Ambedue le 
lezioni saranno illustrate da proiezioni, 

* Mercoledì, nella scuola di via‘Giotto, 
il prof. @ Quarantotto parlerà dei primi 
episodi della questione universaria. 

* (tiovedì, venerdì e sabato nella 
sala Tartini Pietro. Orsi, fraternamente 
noto al pubblico dell’Università popolare, 
terrà tre conferenze sul tema «Gli ultimi 
cento anni di storia», n 


Flarpizioni alla Lega Nazionale. 
pervennero pro Gruppo locale: 

Per onorare la memorla del signor 
Antonio Ghersel, dalla famiglia  dell’e- 
stinto, cor, 20. 

14.0 contributo del gruppo « 
uno» cor. 8.50. 

Società Ginnastica Triestina. Oggi dalle 
6 alle 8 vi sarà nella Palestra lezione 
di danza per gli allievi. 

Il convegno invernale della Società 
Alpina delle Giulie a Veldes. Ieri, a Vel- 
des, s'è tenulo brillanternente il conve- 
gno invernale. dell’«Alpina». Vi parteci- 
parono € un centinaio di soci, fra 
cui numerose le signore, Al banchetto, 
due gentili signorine raccolsero fra i 
convitati, per la Lega Nazionale, corone 
53.83 e lire 1.— Pel convegno, quanto 
mai riuscilo, riparlerà ampiamente 
nostro redattore inviato. 

Elargizioni varie. Ci, pervennero : 

Per onorare la memoria del sig. Salo- 
mone Mandler, dal signor Adalfo Slesin; 


Gi 


Tutti meno 


favore del fondo di Previdenza del II. 
Ginnasio. italiano (Via. Paolo Veronese). 

Conyressi e convegni soviali. Ossi, 
dalle 5 alle 10 pom., nella sala Vasari 
(Via G. Vasari 5:, il Circolo «Goppelia» 
darà un festino di danza. 

te Il Club famigliare «Vittoria» terrà 

i dalle & alle 10 pom: un festino di 

nella sala della trattoria «Ai 
a 5. Giovanni. 

* Il comitato divertimenti fra Com- 
messi di negozio (lerrà oggi dalle 4 alle 
9 pom. un festino di danza nella Saia 
«Belvedere» a piè del Castello. 

Decesso. Ierlaltro morì il direttore sco- 
lastico pensionato di Opicina, sig. Anto- 
nio Valenlic, insignito della croce d'oro 
del merito, La morte di questo vecchi 
insegnante fu appresa con, rammarico 
da quanti lo conoscevano, perchè era 


, 


erano amici. Era sloveno, ma 
‘Trieste; e la sua vita può essere addi- 
tata a modello ai docenti del Territorio, 
che potrebbero seguirne le orme facendo- 
si, quilecegli era, appostoli della con- 
cordia fra territoriali e ciltadini. 


“IL fatto di sangue fra oporaî a Fiume, 


1 precedenti del dramma. 


Abbiamo da Fiume 1: 3 
Due amici del giovane operaio Vittorio 


| Fragiacomo, il protagonista del dramma 


sanguinoso avvenuto ieri in via dell'In- 
dustria, presso il silurificio, mi hanno 
raccontato stamane le cause dell’ avve- 
nulo; cause che risalgono al tempo del 
arave conflitto avvenuto l’anno scorso, 
tra operai del Gantiere e la  Direszione 


\che rnveva serrato lo stabilimento per 


più di cinque settimane, Allora si voleva 
l'esclusione del capo, partita Zadariechio 
un maestro carpentiere che la Direzione 
non voleva licenziare perchè abil 
e che parte degli operai non to leravano 
perchè, al dir lorò, quello usava modi in- 


iurbani coi suoi dipendenti. Composta la 


vertenza senza l'esclusione dello Zada- 
ricchio, s'era manifestato subito un nuo- 
vo conflitt» contro un altro: capo partita, 
certo Miche!e Delluca, il quale, al dire 
degli operai danneggiava i suoi compa- 
gni, ribassando nei ‘contratti con la Di- 


| rezione. 


Non soltanto fra gli operai del cantiere 
ma più ancora fra le loro famiglie abi- 
tanti quasi tutti nel popoloso rione di 
Plasse 5. Nicolò, in dieci casone di pro. 
prietà della Cassa comunale di Risparmio, 
l’ostilità conto il Deiucca, abitante anche 
esso con la moglie e il cognato il Fra- 
giacomo) nel medesimo rione, era. viva. 
cissima. Le doune speciatmente, che si 
sentivano 0 si credevano danneggiate 
economicamente dal Delucca, lo odia- 


vano, cordialmente, 6 rinfocolavano que-| 


st'agio luna nell'altra, chiaccherando 
insieme la mattina, al vicino mercato 0 
la sera, assieme agli uomini, fuor del- 
l'uscio di casa, 

Questo spirito di sorda ostilità era 
tanto dell'animo di tutte, clie, quando 
il Delucca, dalla Direzione del cantiere 
che voleva evitare un nuovo conflitto, 
fu trasferito al cantiere di Portorè, quasi 
tutte le donne d'accordo, esposero dalle 
finestre delle 10 case: bandiere e stracci 
variopinti, per festeggiare l'avvenimento. 

Il Deluceca, dunque, andò a lavorare a 
Porlorè, ma sua moglie e il giovane Vit- 
torio, fratello di lei, rimasero ad abitare 
a Fiume, dove il primo veniva a passare 
le domeniche e le feste. 


TH Deluca, era così, quasi interamente | 


sottratto all’ostilità; non così sua moglie 
e il fratello di lei. Alle donne e in parte 
anche agli uomini del rione, riusciva sgra- 
di tochie il Delluca fosse so tanto trasferito 
e non licenziato; e in cambio di lui che 
era lontano, odiarono la moglie e il co- 
gnato, Essi vivevano nel loro quartierino, 
isolati, fatti segno quasi ogni giorno, a 
piccole manifestazioni ostili che scen- 
devano persino agli. amici del. giovane 
l'ragiacomo. 

Non è naturalmente da credere che 
la sorella di quest'ultimo, cercasse di 
sottrarsi alle ire delle sue vicine; se 
continuava ad abitare in mezzo a tutta 
quella gente ostile, probabilmente c' era 
in lei o nel marito di lei qualche poco 
di puntiglio, del resto più che spiegabile; 
tuitavia, nell'ultimo tempo le cose erano 
giunte a tanto, che ella ardiva appena 
a uscir di casa, e il frutelio rimaneva 
con lei, armato di rivolteila, per essere 
meglio pronto a difenderla. 

La mattina del mercoledì scorso, verso 
le 6, la Deluca, che era andata a com- 
perare del latte e della legna, ritornava 
a casa quando intravvide in un angolo una 


{donna col volto mezzo celato da un faz- 


zolettone calato sugli occhi, ‘che aveva 
l'aria di attenderla. La Deluca, che è. 
aitante della persona, e punto timida, 
mosse incontro a costei, ima prima che 
le giungesse vicina, l’altra, che teneva 
nascosto sotto il fazzolettone un pezzo 


il, 


lutti gli | 
adorava. 


jsimo, | 


Primo quarto il 8 — Leva il sole alle ore 7°25. E, Tramonta alle ore 5.LL. — Oggi 


di legno, fece l'atto di scagliarsele con- 
tro per colpirla. Ma più Jesta di lei, la 
Delluca, depose il recipiente del latte. 
alferrò un fascetto delle lesna che aveva 
seco, ‘e la colpì con questo sulla testi 
facendola cadere a terra. Al grido della 
colpita, rispose un coro di grida dalle 
finestre vicine: dalle finestre, alcune 
donne, avevano assistito alla scena. 

La donna che aveva. ricevuto la le- 
gnata sul capo, era una sorella della 
moglie del Rizzi. 

Il resto è noto. Il Rizzi, interrogato 
all'ospedale, disse che il Fragiacomo, 
passando sotto le sue finestre, gli aveva 
gridato delle parole offensive, e che sa 
bato nel pomeriggio, quando avvenne il 
fatto di sangue, egli andò a domandare 
spiezazioni al J°ragiacomo, che poi schiaf- 
feggiò perchè rispose male. 

Alla polizia il ferritore, interrogato, 
narrò oltre alle cose dette. sopra, che 
egli era stato giorni or sono al cantiere, 
dal Rizzi a presarlo di non far. que- 
stioni con lui, che non c'entrava. per 
nulla nelle beghe che avevano fra loro 
le donne del quartiere. Quel giorno anzi, 
il Rizzi gli aveva stretto la mano. Jigli 
aveva sempre cercato di pacificare. 
Quando lui e sua sorella erano minae: 
ciati da. tutti, una. guardia lo aveva 
consigliato di far denunzia alla polizia. 
jEgli non aveva voluto. Tirai — disse — 
ail'impazzala senza guardar dove e 
senza rendermi conto di quel che fa” 
cessi. 

Qualche testimonio occulare, depose 
| alla polizia, che prima del. ferimento il 
Rizzi aveva fatto il gesto di prendere 
fuori una rivoltella che però non aveva. 
L’arme adoperata dal Fragiacomo è una 
1 Velodog” con palle a mantello di ac- 
| ciaio, calibro 7. 1 colpì tirati erano cin- 
que e non quattro. 
| Il feritore, abbattutissimo, piange con- 
‘tinunmente : lo tormenta specialmente il 
pensiero di quel ragazzo, vittima inno- 
cente della fatalità, 

Gli amici del Nragiacomo, addolorati 
|aneh'essi, non sanno spiegarsi come 
quel giovine mite e buono, abbia potuto 
dimenticarsi fino al punto di commet- 
{tere un delilto. 
| Intanto il povero ragazzo. ferite, vive 
le sue ultime ore di strazio all'ospedale 
dove l’opera dei medici, si riduce a un 
lenimento di sofferenze: speranze di 
salvezza non ci sono. 


i Morto in'portone. Ieri mattina un in- 
quilino della casa N. 1046 in Guardiella, 
di S. Giovanni, scendendo per il primo, 
quando ii portone era ancora chiuso, 
trovò disteso a terra nell'interno un in- 
‘quilino della casa certo Luigi Sudmann 
\d'anni 36, turacciollaio. Lo scosse ma 
non ebbe risposta. 

Corse allora ad avvertire della scoperta 
l’ispettorato di p. s. da dove venne chiesto 
{Jintervento della Guardia medica. Il 
I dottore accorso non potè, però far altro 
leche constatare il decesso. La cosa a 
guanto pare sarebbe così passata. Il 
‘Sudmann, era rincasato verso le 3 del 
mattino in vettura alquanto  altiecio; 
aperto il portone vi era entrato e l'aveva 
rinchinso. In quel momento colpito forse 
da improvviso malore, o per causa del 
vino bevuto era caduto a terra... e lì era 
itimasto. La morte poi fu probabilmente 
causata da commozione cerebrale ‘ripor- 
[tata nella caduta.” 


| Suicidio. [eri mattina alle 10.80, alla 
riva del Mandracchio, un uomo si get- 
itava in mare, Da vicini piroscafi, da 
igente ch'era sulla riva fu dato subito 
‘l'allirme; immediatamente una decina 
\di persone, fra le quali piloti e guardie 
{di finanza, cercarono di salvare l’indi- 
|viduo, ch'era rimasto per oitre un mi. 
{nuto sollo acqua. Tiratolo sulla ban- 
china, sì cercò di praticargli la respira- 
i zione artificiale, Nel frattempo giunse la 
(Guardia medica. ll dottore a sua volta 
cercò di rianimarlo con iniezioni, poi 
con il carro ambulanza lo inviò all'o- 
spedale; per via però l’infelice spirò. 
Fu allora portato all'istituzione, da dove 
jl cadavere con il furgone dell'impresa 


| Zimoo fu trasportato alla cappella mor-, 


tuaria a S. Giusto. 

Il diseraziato fu identificato. per Gio- 
‘vanni Peras, di 47 anni, scalpellino, da 
{Crosada n. 12, da un affittaletti. La 
iIguardia di p. s. n. 188 lo aveva già sal- 
vato al mattino, mentre ubriaco voleva 
gettarsi sotto un carro, Da ciò si deve 
arguire, clre in preda al vino, avesse vo- 
luto adogni costo finirla con la sua esi- 
stenza. 

Altro suicidio. Iersera alle 9, un dot- 
tore della Guardia medica, fu chiamato 
in via della Pietà N. 35, ove in una 
stanza trovò un uomo già morto: s' era 
nsfissiato con il gas. Chiusosi nella sua 
stanza aveva. lasciali i rubinetti aperti. 

Era il signor Vittorio Bemporat, nego- 
ziante, d'anni 68, colà abitante, La sua 
signora, quando apprese la sua morte, 
perdette i sensi e si dovette soccorerla. 
{ motivi del suicidio non si conoscono. 


L'arresto di an audace ladro. Abbiamo 
narcito dell'arresto di Antonio. Sorè 
quale complice di un furto perpetrato la 
notte dal 16 al 17 gennaio a danno della 
vestale Lucia Sandrin, pigionale della 
casa al N. 8 di via del Fortino, la quale 
era stata derubata di gioielli e denaro 
per un valore di cor, 500. 

L'autore del furto era sparito, però gli 
agenti del commissariato di via Muda 
veccitia non fardarono a scoprire che 
questi «loveva essere certo Simone Anic, 
di 22 auni, da Zlarin, disoccupato. Il 
tizio era anche ricercato per avere nella 
prima metà di gennaio derubato in una 
casa di malalfare in via delle Beccherie 
N, 38, dell’ orologio e catena d’oro del 
valore di cor. 90, un negoziante, il quale 
accortosi lo aveva rincorso e acciuifato 
sulla via. per il cappotto. ) 
liberatosi del pastrano, lo aveva lasciato 
in mano al danneggiato ed era sparilo. 

lerl'altro si venne a sapere che l'Anie, 
sotto il falso nome di Giuseppe Princich, 


lospedale. 

L'ispettore Cigoi e gli agenti T'urus e 
Mohorcich si recarono colà e avuta la 
certezza che era 1’ Anie, col permesso 
dei medici, se lo condussero in pri- 
gione, Eyli nega, ma le prove a suo carico 
sono giudicate schiaceianti: basti dire 
che il cappolto che lasciò in mano al 
derubato che lo inseguiva, conteneva| 


‘delle carte che lo riguardavano. 


{Se]lz, presso Ronchi, abitante in via di! 


sì trovava nella settima divisione del-| 


I 


Voleva scappar con un cavallino e un 

carro. leri nel pomeriggio, un individuo 
si recò nella stalla di Giovanni Kenda.) 
abilante in via Bartoletti N. 245, e preso- 
e un. cavallino, lo attaccò tranquilla” 
nente a un carro. A qualcuno che vide 
:iò, non sfuggì il fatto che egli al ca- 
vallino aveva messo al collo il “comato” 
di un cavallo. L'insospettito interpellò 
il tizio in proposito e quello scattò su 
tutte le furie.  Giungeva in quella, il 
Kenda. Al vederlo. lo sconosciuto saltò 
d’un balzo in. groppa al cavallino per 
fuggire ‘con lui, L'animale però non si 
imosse e lo geltò di sella. Stava per es- 
ser acciulfato, quando l'individuo, si 
rialzò e si mise a correre ma fu inseguito 
dal Kenda e fermato in via Media. Al 
{commissariato di via dei Bachi si. qua” 
i lificò per Giovanni Zaduich, d’anni 20, 
da Trieste, abitante in S. Maria Madda- 
lena superiore, N. 40. Negò di aver 
voluto rubare il cavallino e il carro ma 
disse d'aver voluto fare soltanto uno 
scherzo. Fu messo in prigione. 


Bastonato dal figlio. Jeri alle 7 pom 
in via delle Sette fontane, fu arrestato 
il giornaliero Vincenzo Faini, d’anni21, 
abitante in via del Rivo N. 36, perchè, 
con. pugni e a colpi di sedia aveva ferito 
alla faccia il proprio padre Leonardo. Al 
commissariato di via dei Bachi disse di 
essere stato ubriaco. Fu messo in pri- 
gione, 

+e 


THATRI. 


Verdi. All’ultima rappresentazione de 
‘«La Fanciulla del West», datasi iersera | 
a prezzi ridotti, accorse pubblico nume- 
rosissimo. Dirigeva il maestro sostituto 
sig. Santini. L'opera ebbe ancora una 
volta vivo successo, con molti applausi 
a tutti i valenti esecutori. 

Stasera settima del «Parsifal» in abbo- 
namento; domani riposo, mercoledì prima 
della «Carmen». 


Fenice. Folla imponente ad entrambe 
le. rappresentazioni della. Compagnia 
equestre franco-italiana diretta dal sig. 
Guillaume. A quella del pomeriggio si 
dovettero rimandare parecchie centinaia 
di persone. L'emozionante spettacolo dei 
venticinque leoni, presentati dal doma- 
tore, Schneider, destò. il più vivo inte- 
tesse e riscosse calorosi applausi, 

Oggi, festa, due raprresentazioni; alle | 
3.80 e alle 8. n entrambe oltre ai prin) 
cipali artisti e ai migliori cavalli si pro-{ 
durratino i leoni. 

Eden. Iersera debuttarono due muovi 
numeri di varietà: la  divetta Giulietta | 
Fleurette ed il manipolatore Rolf Holba. 
La prima è una bellissima figurina di; 
donni e canta molto bene; il secondo! 
s'ebbe confermato il grande successo 
ottenuto l’altro anno. E' un manipolatore 
veramente eccezionale. 

Ecco il propramma di oggi: «Le ridenti 
allate della. Bretagna» «a colori; «La 
prova ingannatrice», commedia  senti- 
mentale e «L’espedienfe di Testaquadta 
per pagare l'affitto», scéna comica. Ì 

Sono ammessi anche i bambini fino 
alle ore &. 

Minimo. A tutte le rappresentazioni di 
ieri accorse a questo teatro pubblico nu- 
merosissiino. $ 

Quest'oggi si ritorna a: «La fia de 
sior Piero all'asta», la bella commedia 
del Mor-Lin. 


Circo Zavatta. 


Anche oggi la com-; 
pagiia zinnico equestre del Circo Za- 
vatta darà due rappresentazioni. 
prima alle 3, la seconda alle 8, Chiuderà 
ambedue le rappresentazioni una bril- 
lante pantomima, 


Spettacoli d’ogal. 
VERDI. Ore 7,30 \Pursifal*, 
FENICE.Compagniaequestrefranco-italiana 
3,30. e 8 rappresent i 
EDEN. Ore 5-11, Cinema Varietà, 
CINE IDEAL (via S. Autonio 1), Il presi 
Sole dei ministri” ogni ora, dalle 4 alle 


TEATRO CINE. (Pxcelsior Palace) Rappr. 
4-10. 
NUOVO PATTI 


AGGIO MINERVA: (811 p.): 
MAXIM Spettacolo. RVA (8-11 p.) 


: olo di varie Principia 
di fine 7? 
Da NUOVA YORK. Ore 8-12, Concerto, 
i EXCELSIOR PALACE HOTEL. (Ove 
5-12) Goncerto orche: rale. 
IA NSA 


I veglioni pro Lega Nazionale in Provincia. 
A POLA, 


Pola 1 (per tel». Il teatro in occa- 
sione del ballo della Lega Nazionale è 
| affollatissimo. Numerosissime le masche- 
re, Magnilica una mascherata di stu 
denti che entrò in teatro in ana colos- 
‘sale scatola di fiammiferi, i quali poi 
usciti dalla stessa eseguirono l'inno 
vecchio della Lega, poi una quantità di 
marcie patriottiche. Una mascherata di 
una cinquuntina di esecutori fece gu- 
stare. il nuovo inno della Lega, accom- 
pagnato dall’orchestra. L'inno fu ripe- 
tuto ben cinque volte fra continui ap- 
plausi. Fu salutata con vivi applausi 
anche la comparsa di cinque «pierrots” 
recanti gli stemmi delle cinque provin- 


ce, che esezuirono pure inni nazionali ; È 
Î 


je deplora l'accaduto. 


Lal 


fra calorosi applausi. Finora furono pre= 
miati un grazioso costume di scatola di 
fiammiferi ed un allro di francobollo, 
della Lega. Si calcola che l'incasso std 
di circa 8000 corone nelle per la Lega. 
La festa continua fra il più grande en- 
tusiasmo. i 


: 
ù 


AR GORIZIA. 


Gorizia 1 (N; Anche qui si ebbe 
stasera il veglione pro Lega Nazionale. 
Il nostro Teatro di società era affollatis- 
simo tanto che non si poteva circolare. 
Si notarono moltissime eleganti masche- 
re. La sala era illuminata ed addobbata 
sfarzosamente. Fu eseguito anche il 
nuovo inno della Lega che fu accolto da 
da scroscianti battimani e dovette es- 
sere replicato. Fu. cantato poi l'inno. 
vecchio della Lega. La festa continua 
animatissima. 


MARINA E NAVIGAZIONE. 


Movimento nel porto. 
Teri arrivarono nel nostro porto i pi 


roscafi del Lloyd «Vienna» cap. A. Leva à 


da Alessandria e Brindisi 
«Pirolo» 
ne» cap. GC, Valcich 
nia» cap. S. Fabiani da S. Maura e scali | 
con 34 passeggeri. 

1 piroscafi a.-u, «Illiria» cap. R. de 
Reja da Pireo e Spalato, «Carlo» cap. 


con 61 pass. 


cap. GC. Slocovich e «Melpome= 
da Fiume, «Alba- A 


F. Sindich da Venezia, «Vettor Pisani» 


cap. A. Rosada da Sebenico, «Gilda» 
cap, G. Radossich da Venezia, «Kassa» | 
cap. A. Kuretska da Valenza e Bari con 
20 pass. 3: 

I piroscafi italiani «Derna» cap. G. B. 
Bosio da Venezia con 19 pass., «Elet- 


trico» cap. U. Ferraro da Ancona “con 6 (i 
pass, «Matilde» cap. E. Ghezzo da Val- 


ditorre. 

Partirono i piroscafi dell Lloyd «Bar. 
Bruck» per Corfù, «Galizia» per Costan- 
tinopoli, «Elektra» per la Soria. È 


COMUNICATO) 


II sottoscritto ritira l'incolpazione È 


a danno del sig. Giuseppe Bregant 


ne si dichiara estranen fauto rixusedo 
f0 Af contenuto (e Hog asspi 
ori di amelia volcta dalla leggo. 


*) La Redazio 
Alla fori 


STVIIUI 
responsabilità fu 


nata GHEZZO 


d'anni 87, dopo lunga malattia sopportata con 
eristiana, rassegnazione, cessava di vivere mu- 
nita di tutti i conforti religiosi, 

Gli addolorati congiunti-Adolfo Possega è 
Ersilia Polacco Possega dinno il luttuoso 
annunzio agli altri parenti e ai mitmierosi cono- 
scenti ed aoiei della povera buona signora. 

Il trasporto della spoglia mortale seguirà 
oggi, Lunedì 2 corr, alle ore due pom. diret- 
tamente al camposanto. 


TRIESTE, 2 Febbraio 1914. 
Il presente serve quale partecipazione direttà. 
LAN, Corso 47, 


WIARIA Ved. ROMEO 


spirava iersera dopo lunghissime sofferenze, 

Il figlio Ernesto, la nuora Fanny nata 
nob. d’Altan anche a nome degli alwi con- 
giunti, addolorati, danno la triste partecipa» 
zione agli amicì e conoscenti. 

Il trasporto delle care spoglie seguirà diret- 
tamente al Camposanto partendo il convoglio 


si 


A. WEISS. 


dalla Cappella del civieo Frenocomio Lu- 


nedì 2 corr. alle ore 3,30 pom. 
TRIESTE, 1 Febbraio 1914, 
Primaria Impresa ZIMOLO, Corso 41. 


RINGRAZIAMENTO. 


Le sottoseritte in unione agli altri congiunti 
porgono i più sentiti ringraziamenti a tutte 


quelle gentili persone che in varia guisa vol- | 
lero rendere tributo d’omaggio alla memoria 


del loro caro estinto. 
Famiglie 
Kofbauer e Benvenuti. 


70) 


Nell’avviso mortuario di, Antonio Va- 
lentic fu per errore pubblicato è. 7. di 
rettore scolastico invece di direttore 
scolastico è riposo. 


Tr] 


ea 
CATERINA Ved. BACHICH 


nata UDINA 3 


dopo lunghe sofferenze spirò ques 
T dolentissimi figli Edoardo, 


t'oggi serenamente. 
Antonietta e Francesco, la nuora | 


Gina in uno ai nipotini ne danno parte ai parenti, amici e conoscenti. 


TRIESTE, li 1 Febbraio 1914. 
Si prega di essere dispensati dal 


ricevere visite di condaglianza 


11 presente annunzio serve quale partecipazione diretta. 


5a CAPELLAN, 


Il martiuolo, | 


Dopo brevissima malattia spirava 
dei conforti religiosi 


FTANGOSE 


L'addoloratissima consorte Anna 


serenamente ieri alle 4,30 pom, munito 


David fu Lorenzo: 


nata Tavolato, i figli Lorenzo e An- 


gela maritata Draghicchio, il fratello Lorenzo e il genero Nicolò Dra- 
ghicchio danno la mesta notizia ai congiunti ed agli amici. 5 
Ji trasporto delle care spoglie seguirà Inmedì alle ore 12 meridiane. 


PARENZ 


O, 1 Febbraio 1914, 


Il regolamento disciplinare 
por gli impiogali statali pensionati 


ti iguardano gli impiegati statali pen- 
sionati o congedati con soldo d' aspet-| 


a violazione dei doveri d'uffi- 
3 vizio attivo, 


durante il se 


2) per una 
a lui imposti 


con riguardo alla sua p 


3) quando si verifica il caso che abbia 
Carpito il pensionamento cd un assegno 
i ri uperiore al normale. 

Pene per questi reati o mancanze, sono 
$ 154): 


barticolari cireostanze aggrave 
3) da perdita della pens o ed 
attinenti di famiglia con le mitigazioni 
previste da] $ 98 nei casi d’indigenza dell 
colpevole ed innocenza della famiglia. 
Competente a pronunciare la FIGHI 
uel Consiglio disciplinare a 
Ostava in cose Limp 
Drima dei suo pensionamento ($$ 155). 


one per sè ed 


i) quale s0i- 
disciplinari 


ha prima CAUSA 
davanti al oiudizio arbiframentfale 
dell'istituto pensioni a Trieste 
Giovedì seo 
vale dell'agenzia provinci 


generale di pensione per 
la presidenz Ù 


le dell'Istituto | 


fratello di un d 
sostenevano che questi 
taifreddore pre: 
Novembre 1911, si er 


in alto mare 
ammalato; e che 
imbre di detto 


Malattia che do 
al sepolcro. S 
all'istituto pensioni, Je due 
li avevano provveduto al di lui mant 
Mento e alle cure fino al gio 
Morte, fallite le pratiche amich 
la direzione di quell’Istituto, la impeti- 
Tono in punto pagamento di 750 coro 
Quale indennizzo. 

TI dott. Stocca, rappresentante la parie 
convenuta, pur ammettendo che il defun. 
to capitano era stato ammalato per circa 
Un anno, amm 


a un anno lo trasse 
*tome @gli er i 


i secondo Ie 
avvenuto il 10 novembre 1911, ma 
Oppose che anche ammettendo ques i 
Costanza, Ja morte non iu consegue 
qQuell'incidente, ma avvenne inverse per 
sema polmonare ed insuffitanz 
i. Mancando quindi il n 
lese (che Ja. petizione fo 
tanto più man 
diritto di succes: 


do alia par 
ne, avendo il defunto 
Con testamento Togale, nominato suo ere- 
de un altro fratello. 

Riconosciuto quin 
Te considerate quu ‘i 
© hon quali eredi, il rappresentante della 
convenuta sostenne dover esse adire }per 
Îl risarcimento del loro credito la ordina 
e contro l'erede legittimo. 
o arbitramentale, con dec 
CODSO, AVOVA 


di che le parti attrici 
li ereditrici 


delegato il Giu 


è sotto.il vineclo del giura 
Medico che aveva avuto in cura 
funto, Da getta testimonianza ris 
Il medico, chiamato giò alla 
cembre 1901- aj letto del-paziente, gli 
Scontrò forte congestione polmonare 
a; detto medico però, pur ammeltten: 
E aver sentito dire che la malattia 
1a Cipendente da un forte raffreddore, 
Don può sapere se il defunto a- 
isposizioni per contrar- 

2 Malattia che Jo trasse alla morte, 
i avendolo prima d'allor 


5 
+ Giudizio arbitramentale respinse la 
Cuzione e condannò le attrici alle spese 
1 lite. La sentenza si basa su motivi di 
meritali. Di forma, per 
ttano di legittimazione 
tanac Sendo eredi del defunto, ma 
ndo lora solo il diritto di fa 
ae Quali seveditrici 


lè le attrici difel 


gli atti di venti. 
e; meritali perchè la petizione nen 
Sostengono le attrici che la 
de) loro fraiello sia avvenuta in 
ore da lui contratto 
10 novembre 1911 e si richiamano alla 
Monianza del medico curante. Dul- 
Me di questo, però, emerge che egli 
©se i precedenti certificati solo in base 
Sec formazioni avute e non sulla cono- 
Cenza da ]ui avuta dell'organismo del pa- 
Fiente, Pur ammettendo 1 infreddatura, 
essere qualificata 
lavoro; dell’incid: 
i no non gi irova- 
nè alcun testimonio 


0 ad un rafire 


a Non potrebbe 
cui ‘© Infortunio sul 
Ui le attrici si ricl 
accie negli atti, 
o confermi. . 

‘ancano adunque 
a legge, riconosciuto: 
® uno sforzo 


gli estremi voluti 
io però che anche 
itto dall'or de- 
ai ip non potev: 
‘re la malattia che lo trasse 
, essendo invece risultato che €g î 
tiva già d'asma, Ie petizione doveva es 
Sere nespinta. 


vuol vivere cent anni 
; La ricetta 
Y morti di cent'anni ed oltre 


enti a Trieste; ma la sta 
vità triestina è 


ssu stato fu 


“Perch 


mpre, tuttavia, al 
;a, anche se non registra molti vee- 
j che superano i novanta e si avvi- 
Sîinano-a cent'anni. Nel 1912 gli ott: 
Mari (da 80 a 90 anni), n 
ine, erano stati 18 
Messi); j nonagenari 


orti nel no 
8 (sopra 4981 de- 
90.a 100 anni) 22. 
i dati dei: bollettini 
1 pubblicati, Je proporzioni 
olto. diverse; 
e Trieste non può du 
fra le città i cui abitanti. 
agio d'una vita lunghis 


sil 
Mon furono di 
Però i centenari 
Sue schierarsi Î 
Sodano il privi! 
Sima. x, 
a che non sia una cosa 
il secolo. Antiche giorni 
ancese è morta una 
lo la stella di 
nel 1809), per 


Eppure sembr 
tara il superare 
Ta in una Tocalità fr 
Vecchia ch'era nata 


‘a 100 anni. 
ricordava recente 


! 
mente ehe un medico di Montpellier il 
dott. David, nel 1902, avendo 101 anni, 


si cra recato a votare «come un giova. 
notto». 
Ora ser secondorla dottoressa Glor- 


gio Yve: che non sia molto difficile 
prolur la vita fino ai cent'anni cdi 
anche più in là, tanto più che per la sua 
natura l’uomo avr to - dice la ci 
tata dotte a - A vivere il suo secolo. 
Ma, come può.approfittare di.questo 


adiritt turale», ondo Ja Yves-Roy? 
È è sti ta sulla 
clulape». a Yves: 


aeuenti 


di 
s 

re del tabacco; 

di moderar le fatiche; 

di reintegrare le nostre forze mercè un 
sonno regolare; 

di praticare l'igiene; 

di applicarsi ad esercizi ginnici all'aria 
aperta; 

di usare il mass 
droterapia; 

inoltre di procurarsi una abitazione 


o, de frizioni e l’i- 


bene soleggiata, arieggiata, 

chiara, 340 
mina il rap- 

porto che eedla lon- 


oviti 
ben- 


gevità, dal que 
dalla vita f 
chè poi dia un elenco di p 
superarono i Q.anni. Di f 
morì a 75 an Antonello 
, Corot a 
i ad 88, Claud 


ie più 


| sofi, i medix 
scritto da Sofoc 
diede i suoi «C 
tenelle «0 


teri». a 

me un gi 

avigliava che awesso 
ui gesto ir 
M 


pittori, 
il privileg lunga. I cor 
della dottoressa Yvcs-Roy però sono per 
tutti, cioè per tutti coloro che trovano che 
la vita, ache con le ile mole 

morali, econor S non è pi 
tanto da disprezzarsi, e che perciò desi- 
Ì 0 più è pos- 
esempi della 


Ja va 


dimini 
intellettuale dell'uomo, ma ì 

3 le rafforza, penchè «la nostra in- 
, a misura che il nostro morale 
afferma e si lib 


igli 


ati la dotto- 
le voglio! 


vere una 
mas 
chie antipa 
nità di spirito, con dolcezza, con 
e sopratutto di «amare la vita e non te- 
mere la morte». 
Dunque, per riassumere, ecco in breve 
come si compone la n ;) 
ga la vita fino.al secolo ed ol 
giocol ‘è ma nom, ecc 
agli:sports; praticare lis 


atsi 
re uma 


Ituiscono una  } 


|l'edificio 


eggiata, bene orienta= 
ibilimente - ad. una 


casa eoleggi 
ta; dedicarsi - 


professione che non affatichi 0, se affa- 
tica, i 


praticare infimo il 
e frizioni. Dopo tutto 
se non si raggiunge il secolo vuol di- 
re che l'edifizio-uomo n Veva ie fon 
damenta suffi 1 sostenerlo cent'anni! 
Ma la cura suggerita, ad ogni modo, non 
può far male e non è inutile tentarla. 

Xx, Xe Ze 


ggio, i bagni 


tè << n 


Bote di pratica ufilifà su decisiani 
delle sunreme giudicafare 


Le procure «ad Jites», ri iate a unav- 
vocato, debbono esser munite, comiè no- 
to, da un bollo d'una corona. Per costi 

a antica poi si sogliono indici 

Ss della procura i colleghi, i 
in caso di impedimento del procu- 
e costituito lo. possono sostituire. 

Recentemente gli uffici di commn 
zione delie competenze vollero colpire 
osienendo che per 
erpolato nel testo 
icare un bollo 
che si trat- 


te, quanti sono i 
Ora, poichè gli avvocati hanno m 
iaî di procure d I negli ar 
giudiziali, l'applicazione rigida del nuo- 
vo principio sarebbe tornata di danno ill 
comensurabile. 
are a danni maggiori, molti av 
Vocati s'affrettarono' a cambiare le pro- 
cure così, che nel testo. fosso costituitv 
soltanto i] procuratore ce in calce invece. 
sotto la finma del cliente, fossero Ual pro- 
‘curatore stesso no ati tituiti, Pra- 
mente è lo ste richicaendosi MI 
soltanto la firma ‘del mandatario, 
mentre nell'altro ‘caso basta quella del 
mandante, Senoneliò in tal maniera si 


È ne lotte: 
ottempera inappuntabilmente SERI 
ra della legge sulle competenze (0, ia 


febbraio, N. 50 B. L. 1, par. d4 It. c). 

Rimaneva tuttavia sospest la | spada 
per le vecchie pi no Sparse 
negli atti e che diff sarebbero 
potute ricuperare. 

Alcuni ricorsi furono respinti, come, a 
cagion d'esempio, quell i 
l'avvocato Luigi Bat 
ne di finanza! di Roveret 


silmente 


azione. sarebbe stato. inique colpire di 
multa migliaia di procure bollate in buo- 
na fede secondo un'inierpretazione di 
mozzo secolo. Di 
Ora, in seguito. 2 
ao Gidato Dompieri contro un DE 
dine di pagamento dei locale ufficio, d' 
commisurazione riflettente un proc ur 
dell'anno 1910) è stato cassato il decreto. 
stabilerido che una procura bollata con 
una corona, anche se in essa oltre si pra- 
curatore sieno dal cliente nominati de 
temporaneamente dei sostitati, è giee ‘A 
mente boilata a tonore del e 34 
TH. leggo 5 fehbraio 1850 N. Bb. Di rag 
Questa dro do. e sh : Roi Ù 
jo N, 74 oudi peculiare orta 
ela corto la innovazioni fisca 


‘îcorso . presentato 


n, 4 


ingiuste e cavillose. 
* 
La Suprema Corte ha emanato si que 
sti giorni un'interessante. a AS ip 
la quale si sancisco i) principio che a 
flote può essere corrisposta anche in rate 
proporzionale: alla pofenzialità finanzia 
ria di.chi la dà, senza che perciò sì possa 
a l'costenere che per tal guisa la dote viere 
nd assumere le caratteristiche dell'appan- 


naggio. po 


Interessanti in materia d'assicurazione 
sulla pensione sono due recenti decisioni, 


una della Suprema Corte, l’altra del Tri- 
bunale amministrativo. Con la prima si 
dichiara che tutti i ‘premi pagati in di- 


pendei dell'obbligo d rione del- 
Ni urato, sin dal suo } ale che 
da lui stesso, sono da consider come 


pagati dall 
ad.aumentare il deposito allibrato in 
favore presso | uto pensioni e © 
oprietà esclusiva, di lui 
jreomntemplati dalla legge, 
stituto rimborsati, 


quando, nel es 
gli vengono dall» 
i a decisione fu emanata sulla f 
guente: Una maes di lav 
in unta scuola pubblica, fu pres 
e da un commer. 
Ù cura di cinque 
figlioletti. Fattole obbligo di pagare i pre- 
mi per 1 icurazione della pensione, il 
comm Î Ministero degli 
ribunale: ammini- 
s ilevando che la maestra, pur 
»ssendo dotata di una coltura superiore, 
non osplicava in ci sua alcuna ” 
prepond niemente intellettuale 
> 16 ombre 1906 sull'a Ì 
pensione, ma accudiva sempli- 
bambini come una qualunque 


razione di 
cementi 
bamlk 


N Tribunale amminis 


tivo respinse il 


rico lb che una maestra non 
Può, bambinaia, esplicare 
t che quest 


di } 


* | 


» impugnato dall'altro coniu- | 
va) per invali- | 
uso da un ml. 
bitrlo tosto che il 
ji juris». 

mme suprema dell'otto- 


eni 


e proposte del pub 


Reclami, desideri i 
il tratto di che 


sorme luni 


xeggio di un ot 
Imonte gli angoli de 


. Si tratta di 


e qui 
3 me un energico % 
dal punto:di vista dell 

del de j 


vvedimento €| 
ene edi quello 


buone multe 
purtroppo il I o di fare d 
sulla pubblica via il comoda 
proprio», 

* «La S DO) a dei G 
pra la È 


ne 


nti, 80- 


y della pu-| 


ui 
Î 


li - che si 
ire da p muco 
i 1 è necess 
essario punire esemplarimente 
che si permettono simili. inde- 


A cf 
tori di 
nei tentri sia 
propria merce 
stre per impec 
polvere, la quale può conteno 

igoni. E' una misuna di i 

@ che non ba nulla di 


sull 
o obbligo di tenere la 
ì che chiuse da la- 
re ché vi si depositi la| 
re. gormi] 


I 


: Gorrispondenza aperta 
l'Orian x a: 


To ten 
pon, pubblic 
nottvwo della 
in un defunto 
- Itobe 
«Come Tar 
iroppo 


dite sono, Te (oper 
Quale può esse 
la vene sottoen 
spiriti ni 
pensiero. 


dal viso, ei 


Spiriti, cara 
Orn è sempre. 
@ il rosso 


Colombina. Zara. 
a allora è 


assolto 
Da un 


- M.me Colombo. | 
» avi quo. | 


Genova] 
land 


. Seriva 
Ni dh 


c > sì chi 
i trova in ars trovo. — Rina. | 
su quello to 0 non Più; 
irtito miglior « Bionda, Incon | 


nin Ta signori ) 
anti. uno poro. iplima 
dhe irftita della womevelatura della topografia; 
“gi sun volta. d'la desc osatta di 

Pavori vi inonimo d 
Non n: ri 


i 
Ù 


bile appresa come bens., 1 


leva da noi cui non 1 mino che 
rispondere: è ilemistero, è IHlinsionte: 
î U.S li 


sta m 


+ domandino alla dire: 
operazioni furono 

benissimo. rivolga ad un chirurgo, 
Consulti ina guida. 
plumetfto «he In storia antien 
irebb® a oltre due millenni, mentre less molle 
Cont. apertins che questi anni sono 2997 poi! 
Un millennio lo di 
quille ammi, 2) anche bere un bic 
vio, montar sulle furie, 1 duare don i piedi. 
7) Già risposto. — Riuyra di 
‘ci Zeitung 
BL 0. Cì d 
Molto Je 
Ley 


), Leo della stampa 
piace, ma non, possiamo 

ioverebbe ricorrere, Per 
eli insegnanti. — Dal: 
Mass! 


tino. 1) Gn ir 
di rango. 1 loro obblighi e dove: 
giati dal Codice commerciale: 2) Si 
Dianco dolce il'sapor di moscato ir 
per poche ore un sacchetto contenent 


di sl vino 
gondovi 
fori see 


Mi di sambue di salvia ed alenni confetti. 
Occorre assaggi ogni tratto affinebè dl sa 
pore non divenga troppo forte. — Abbonata. 1 


pezzi di malol sì uniscono col segnente masti 
cer tre parti di olio di lino seccativo, tre di ma 
gnesia in polvere è una d' ipoclorito di cales. 


Ogni giorno una. RR 

23 RCN il vostro domestico 5 
addormentato! 

— Che imprudente! Sarà stato sad vi 
scoltare alla porta mentre Vol declama. 
vate il vostro poema, 
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ia co otite NIsoI0 Bavichi - Trieste, 


Uffici del giornale: Piazza Carlo Goldoni N..1. — Silvio Pellico N. 4 (palazzma del «Piccolo»). .. 
I 1 SE 


Le mobili imprese 


L'INIZIATIVA DI FERDINANDO MARTINI 


Una speciale concessione a tutti i lettori e abbonati del ,,Piccolo”. 


La diffusione, fra le grandi masse|semplicità delle diciture in oro confe-]rebbe stata ingenuità sperare che gli. 
vori della lette-|visee una. leggiadria sobria, tutta la-/italiani - parliamo =’ intende, delle 
neipale obbieti=|tina. A preservarli dalln polvere, sta| grandi maggioranze - s'interessassero 


del pubblico dei capol 
ratura italiana d il p 
vo d’una nobile iniz 
che il più illustre ed il più 
sSignore* fra i prosatori 
italiani dirige, e che l’Isti- 
Editoriale 
mirabilmente 


1 intera collezione si 
compone di 
divisi in due serie di 48 
| volumi ciascuna, 

Della prima, sono già 
usciti tutti i volumi, ed 
è doveroso i 
bito, che sono un ,vero 


lungere su- 


industria editoriale“ 

Da editori di altri rem- 
di tanto più| pi siamo stati abituati a 
vedere raccolti gli scritti 
\dei nostri grandi in vo- 
{lumi incomodi, inele 
|- diremo quasi arcigni - 
|e costosissimi, che i mezzi 
e le consuetudini 
in condi- lora forse imponevano, e 
sottoli, i qua |che gli editori d'oggi o 
per indolenza, 0 per in- 
sufficienza, hanno perpe- 
tuati, nonostante i 
| gressi 
e che ai vendi- | tecnica tipografi 
vie pubbliche © (stante i 


RERDINANDO 


leloquenti, presentati di 
ranieri, I volumi 
zione Martini sono, per la 
il prezzo, un fiero colpo 


della Colle- una provvida ed elegante orificazione{ alle più modeste. Coloro fra i lettori 
veste e per al labbro superiore. La carta è finis-|del ,Piecolo* che intendono profit-: 
ix] sima La stampa nitida. 
Della mirabile collana è 
< fatta inoltre una spe- 
ciale rilegatu 
amena autentica (stile 
italiano del Rinascimento) 
che è quanto di più squisito 
possa uscire dalle mani di 
un artefice italiano. 
Infine - fattore impor- 
tantissimo: i volumi della 
Collezione Martini hanno 
unitario, qua- 
lunque sia lo spessore del 
volume: due corone E la 
Collezione contiene volumi 
(come la ,, Divin aComme- 
di ciren 700 pagine. 
è Mentre ci riserviamo di 
parlare in un prossimo ar- 
ticolo deel'intenti, per rap- 
porto alla cultura, che gui- 
Ferdinando 


l'tarne non perdano tempo. 


e dei volumi ‘della Collezio 
n ti in autentica pergamena, 
o, forinato dot volume 


Fuosimile dei volumi della Collezione «Classici 
italiani» rilegati all’ inglese con fregi e diciture 
in oro. Formato dei volumi 14>20 


testi e specialmente delle 
magnifiche i 
cui va ornato ogni singolo 

volume, ci limitiamo a segnalare, per| 
brr ho defi= fora, il grandissimo suecesso della col-|gnano questa nobilissima impresa e 
nitivamente abbandonato agli editori lezione: sintomo confortante anche pen 
ed ai nostri. 


tico, irrazionale ed impersonale volume 


0 ) Le più vive simpatie  accompa= 
sbroché che gli inglesi hanno defi- 


i le collezioni disponibili saranno ben 
(questo di una più alta e più ritmica] presto esaurite. 
e. 5 Tre VAIrIaÌ > 
Tutti i volumi della. Collezione] diffusione della @iltura. 
Martini sono rilegati in tela, a cui la] 


Soltanto pochi anni or sono, sa-| volumi: 


A 
SEDOLA Di SOTTOSCRIZIONE 
alla. collezione 
»GLASSICI ITALIANI 
RILEGATI IN TELA ALL'INGLES 

Il sottoseritto commette a 


F. H. Schimpif 


orale dell'Istituto Lai 


1 ALFIERI — Tragedie scelte 
TO — Ortando Furioso (vol. 


BOCCACCIO — HI 
} CELLINI — La vita 


DANTE — La Divina Commedia 
} La vita nuova e il Convito 


Decamerone (vol. 


GOLDONI — ISP scelte (vol. 


5 LEOPARDI — C: 


O Prose 
MACHIAVELLI — Il Principe e le Deche 
MANZONI — ! promessi Sposi 


METASTASIO . 


Trieste Piazza della Borsa 12 


! trimi quarantotto volumi della colle 
zione CLASSICI ITALIANI (rilegati in tela 
All’inglose) diretta da Nordin. Martini, 
"importo comple: 
Ir. AG verrà di 
a domicilio în Tries 

© rito mensili 
Seuna, n cominciare dal n o 
1014 fino incluso mese di Settembre 1915, 


O — Drammi scelti 
— Liriche e Poemi 
PARINI —- Poesie 

PETRARCA -- Le rime 

TASSO — La Gerusalemme liberata 
ALFIERI — La vita 

BERNI — Le rime 

CARLO BINI — Scritti 
BUONARROTI — Le rime 
COMPAGNI — La cronaca 
50 COLLETTA — Le storie (vol. 


2 D'AZEGLIO — I miei ricordi (vol. 
DAVANZATI -- Lo 
FRANCESCO D'ASSISI! — Fioretti 
CARLO GOZZI .- Le fiabe (vol. 
37 Li 

98 LORENZO IL MAG 
39 MAZZINI — Scritti letterari (vol. 1) 
40 » 

1 PELLICO — Le m 
1 POLIZIANO — Le stanze, l’Orîeo e le time 
43 PULCI — Il OLRANS (vol. 1) 

dd 
45 SACCHETTI — 


6 x 
TASSO — L’Aminda e il T; 
48 G. B. GUARINI — Il pastor fido 


ome o Cognome: 


i ti scisma d'Inghilterra 
Professioneo qualità ci 


Domicilio __ 
Cs NIFICO — Canti Carna» 


gliare la seguente cedola e spo» 
deli F. H, SCHIMPFF, Trieste, Piazza 
c & Borsa 12, insieme .a vaglia di 

or. 4,89, importo della prima ratt. 


con un sì o con un mo sa il 


issatò o sia nituale Le novelle (vol. 


@bbonato all 


| 
x di arti 
di n È 
in Cor 
È b 
la € Da 
“i 
DER:4 LVRASITE LADIES 
Nome e Cognome 


alla lettura ed al possesso 
delle opere maggiori. dei 
poeti e dei pensatori della 
nostra stirpe, dalle origini. 
della lingua nazionale ad | 
oggi. 109% 

Questo miracolo si sta. 
ora compiendo e moltipli- 
cando, anche perchè l’Isti- 
tuto Editoriale Italiano. 
ha compreso che, per giun» 
gere alla grande popola 
rizzazione, bisogna non 
soltanto offrire il massi. 
mo di bellezza col minimo 
di. costo4 ma anche fra 
zionare questo costo in 
modo da renderlo presso 
che insensibile ai desidi 
rosi dell'acquisto. Infatti, 
con gli speciali abbona- 
menti a piccole rate mene | 


offre per mezzo dei suoi 
agenti generali ai lettori | 
e agli abbonati del ,,Pie- 
colo“ è ai soci dei nostri 
grandi. sodalizi, ha 
possibile il possesso dell 
Collezione Martini ad'una 
innumerevole schiera di 
famiglie: dalle più agiate 


sh 


% ecco l'elenco dei primi < 


CEDOLA DI SOTTOSCRIZIONE 


alla collezione 


sGLASSICI ITALIANI: 
RILEGATI IN PERGAMENA AUTENTICA, | 
Il sottoseritto commette a ‘| 


F. H, Schimpîf 


agente generale dell’ Istituto. Editoriale. 
Itali&no per 1 Auttria-Ungheria, 
Weieste - Piazza della Borsa, 13 


pa 
chimpii 

1 diet) 

1, a comineinre dal mese di Febbraio: 

Y14 fino incluso mese di Settembre 1915, 


Professione o qualità. 


Domicilio 


NB. Ritagliare la soguente ‘cedola di 
dirla n F. H. SCHIMPFF, Trieste, DA 
della Borsa 12, insieme a vaglia di 
Cor. 7.20, importo della prima rata; 

Imdic: [eo con un si 0 con un ne se il 

sopraseritto fu nel passato 0 sia attual- 

mente ‘abbonato all'Istituto Editori 

Italiano, Indicazione. _ 


ditoriale 


Gli apparecchi pneumatici di A GLAVERIE, 
sono i più semplici, 
i più pratici, i più efficaci. 

Non sapremmo ricordare abbastanza alle 
persone che soffrono di Ernie, sforzi, spo- 
stamenti degli organi, come soltanto i muu- 
vi apparecchi pueun senza molla di 
A. CLAVERIE evitino radicalmente i mur 
merosi inconvenienti dei cinti d'acciaio. 

Leggeri, pieghevoli. ma capaci di eserci- 
tare una forza illimitata di ritenzione, essi 

dlicati, un immedia= 
luto sol H 
meabili, indefosmabili.e quasi Scome 
UL corpo, mettono il fw ile (a 
zio di ogni prof one senza cagiona- 
he il minimo inconi 

Vengono quotidi raccomandati 
da oltre 5% medici si e stranieri, ed 
Ì i tdi un milione di ami 

Ì ciuti.li hanno at 


colti 

Perc 
ailezioni devi 
del Signor CLAVERIE ne 


(o 


t0Î1 


sionista che era dalle 9 alle 17. 
TRIESTE, Lunedì 2 Martedì 3 e Merco- 
ledì 4 Febbraio, Afoteli de la Ville. 
GORIZIA, Giovedì 5, Hotel de la Poste. 
WDINE, Venerdì 6, Hotel d'Kialia. 
Amparecchi 
ne addominale 
una Signora 


|Bevete l'fimaro | 
=== iugusto Dell'Agnolo | 


tanto al liquore quanto al vino; è Vunico 
preparato d'erbe che conserva la salute. 


Fabbrica: Tniesfe-Barcola. | 


ogni affezio- 
applicati di 


zionati per 
doma 


Di 
ATARRO - SSFFOCAZION 
guariscono immediatamente con le 
polveri e le sigarette del Dott. 
Ciéry, Campioni gratis e franco 
_Serivere al Dott. 
Qienry, ÈE°mefogi 
Boulevard St. Martin 58. 


questo dotto profé». | 


La Compagnia di Assicurazioni di Milano. 
contro i danni degli incendi, sulla vita del- 
l’uomo e per le rendite vitalizie, istituita nel- 
l’anno 1826, sede in Milano, via Lanza 7, av- 


verte che la sua RAPPRESENTANZA GENERALE per 


l’Austria, agenzia di Trieste (Ramo incendi) esistente 


dall’anno 1827 ha stabilito i suoi uffici in 


Via G. Carducci 12, Il piano 


TCRILEFONOQO DS. 


sono sempre gli orologi di precisione di 


EMILIO MULLER 


Pa 


il più vecchio e rinomato megozio di Trieste: 


vai 


Grandioso assortimento Oreficeria, Argenteria, Gioio, Orologi da tasca, Orolosi a pendolo e sveglia 


su ‘Trasiocato in VIA S. ANTONIO N. £ fox Palazzina Terni) ma 


© SCIROPPO DI S. AGOSTINO 


Lim smnedqdiicima mer tutti 
Depurativo vegetale di alta potenza. Concentra in piccola dose la più elevati: 


quantità di principi attivi. 


DAD pi attivi. — Sofferenti di gastrieismo, mali di stomaco, catarr 
bronchiali e intestinali, disturbi di 


fegato, sfoghi della pelle, stitichezza ostinata, | 


dolori lombari, nervosi o artritici, derivati da torpido ricambio o da eccesso | 
d’acidi urici, un solo flacone vi può guarire. 


Corone 2.— LA BOTTIGLIETTA (Per spedizione cent. 50 in più). 
IN TUFTE LE BUONE FARMACIE 


PATROCINIO BREUGTTI 
Cav. Dr. Gino Dompieri 


Trieste, fl via Mercato vecchio. Fel. 440 


Calzature 


Dn i 


da ballo 


per Signori: 


Stivali ,Galamander“ di pelle verniciata, con 


orlatura in stoffa: . 


Stivali ,,Salamander“« esecuzione di lusso, di 
pelle verniciata, con orlatura in stoffa. 


Scarpe , Tango di.raso-o di pelle ve 


Scarpe a cinghietta, di raso 
da Cor. T.50 in più. 


ocielà Calze 
TRIESTE - PIAZ 


Gor. 16.50 


i rniciata 
Cor. 12.80 e 16,50 


o di pelle verniciata al cromo, 


! 
Cor. 20,59 | 


per Signore: 


Nicla na E 
Scarpe ,,Salamander“ di pelle 


I 
Li RI 
| Teenico-Bentista concessionato 


DOLFO SEHULTZE 


DI BERLINO 


Via Acquedotto HM. 4,1 piano 


ii (Casa Cassab) 
| Denti artificiali secondo i progressi della 


tecnica moderna. Si garantisce un’esecu- 
zione perfettissima. Prezzi moderati, alla 
portata della classe meno abbiente. - Ri- 


| parazioni vengono eseguite in due ore. 


Riceve dalle 9-1 e dalle 3-7. 


OTTURAZIONI DI DENTI 


STRAZIONE DI DENTI 


senza alcun dolore 


(Dr. 3. Cermak 6. Juscher 


medico dentista tecnico dentista con. 


Vis della Gaserma13, 11 p, 


| DENTI ARTIFICIALI 


Bosendorfer 
och & Vorsett: 
Stino! 


i migliori pianoforti. - In ricco deposito presso 


ZATNIRTORNTI 


Piazza S. Giacomo 2 (Corso) Tel. 12-57 


GABINETTO MAGNETICO, 
ù Consulti di magnetismo per 
qualunque domanda d'in- 
IRINI teressi particolari e di ma- 
i Già \attia, Volendo consultare 
" 2a + ser corrispondenza, dichia» 
‘nre ciò che si desideri sa- 
#=5 pere ed inviare Cor. 6.—, 
in lettera assicurata o in 
cartolina vaglia al Prof. 


| Piero D'Amico, via Solferino N. 13, Bologna. 
i 


Scarpe ,,Salamander« ,Pumps“ di pelle 


verniciata 


Scarpe ,Pumps“ di raso, bianco glacé, da 


| Cor. 6.59 in più e di 


al cromo i; 7 


Scarpe ,,Salon“ in broccato d’argento o d’oro 


pelle verniciata 
1.50 
16.50 


Cor. 
Gor. 


lure Salamander 


2 (o la 


ZA DELLA BORSA 11. 


ecm era 
AMORE? 
Proprieta dello Stabilimento Editore del giornale 
«Il Piccolo» per tutti i paesi italiani. 
Riproduzione vietata. 


(9) 


La signora Bryant era bella e pratica, 
ma era anche molto giovane e i giovani 
danno la p: ine di crearsi dei dolori 
immaginari. Le lagrime che già da qual 

‘che minuto le inumidivano i begli occhi, 
‘* colarono numerose Sulie sue rosee 
guancie. ; 

— Sapevo che non dovevamo sposarti! - 
“andava ripetendo. - Puiti quelli cella 
ì pensione sostenevano che facevamo, una 
| sciocchezza. Quando mi chiedevano di ele 

cosa avremmo vissuto, li odiavo con tuite 
‘ Je mie forze. Ob, Giuliano, io che ti amo 
tanto, ti faccio del male col mio amore: 

Suo marito le asciugò le lagrime coi 
baci e dopo qualche minuto riuscì a farle 
fermare il tremito delle tabbra e a rivon- 
durvi il sorriso, 

— Mostreremo al mondo che non ab- 
biamo bisogno di lui - disse egli. 

TI, 


Si misero all'opera coraggiosamente. 
Per fortuna, avevano il tempo dalla loro. 
1 sole era splendido ed il mondo tutto 
rivestito di verde. Enid, sposandosi aveva 
abbandonato , l'Accademia. . Veramente, 

. aveva esaurito la sua pensione d'un anno 
ed era gravemente imbarazzata sul modo 
di continuare i suoi studi, Il suo matri- 
monio aveva risoluto, in un certo senso, 


il problema ma viceversa la giovane. rim- 
piangeva le sue sccupazioni, le lezioni, 10 
studio indefesso, l’incoraggiamento dei 
professori, La sua ardente ambizione non 
era scemata, ma ella era obbligata a fre- 
narla. Avevano trovato due camerette a 
Kensington, ma erano troppo- piccole per 
contenere il pianoforte, dato che avessero 
potuto procurarsene il lusso. Giuliano 


stava fuori tutto il giorno. Ogni mattina. 


spendeva una sommetta in giornali per 
leggere tutti gli annunzi e rispondere 
subito alle offerte d'impiego che gli sem- 
bravano adatte per lui. 

Percorreva miglia e miglia per andare 
‘a parlare con ogni genere di persone ed 
Enid aspettava il suo ritorno esercitan- 
dosi le dita sulla tavola e fingendo di 
credere di esercitarsi sul serio. Per quan. 

stanco, scoraggiato, inritato egli tor- 
nasse, la trovava sempre raggiante, Ella 
aveva l’arte di rendere intimo qualunque 
ambiente ed il suo salottino era quanto 
mai grazioso. Non mancava mai qualche 
fiore, offertole quasi sempre dal vicino 
droghiee, ad aggiungervi vivacità e pro- 
fumo e le sue risorse erano inesauribili. 
Adempiva le sue funzioni di massaia con 
uno zelo di cui si stupiva cella stessa e- si 
stancava la mente e si sciupava Je mani 
per inventare e confezionare le pietanze 
più gustose per suo marito. 

— Che cosa credi che ci sia da pranzo 
questa sera? gli gnidava correndogli 
incontro, - Braciole alla Enid. 

O era invece una «crema Chopin», com- 
posta d’un uovo battuto con un po’ di 
zucchero, ‘0 si azzardava perfino ad of- 


di izira: 


Si Meno 
ME 


frirgli un mazzetto di asparagi. Era cos 
stanco, povero Giuliano! ed aveva 
poco appetito! 

La. coraggiosa domnina chiudeva riso- 
lutamente gli occhi per non vedere Vom- 
bra che oscurava con troppa evidenza la 
fronte di suo marito. La sua intelligente: 
simpatia era delicata e incoraggiante, il 
suo riso era sempre argentino e gioconda 
© se aveva perduto una parte della sua 
spontaneità, ella era sola ad avvedersene, 
Non si dava pace finchè non riusciva & 
fugare l'ombra ed a richiamare i) sorriso, 

Pure, malgrado le sue piccole economie, 
la sua abil 
zione si faceva sempre più difficile. I quat- 
trini diminuivano con una rapidità spa- 
ventosa. Enid si faceva riguardo di do- 
mandarne a Giuliano che, 
dallo stesso sentimento, le anticipavi 
sempre di uno ‘o due giorni l’assegno 
settimapale. 

poco l’estate finiva, le 250 sierline 

vano a ben poco e Bryant non 
trovava lavoro. Al principio dell'autunno 
potè finalmente impiegarsi in una nuova 
compagnia. Lo stipendio era minore delia 
metà di quello che aveva prima ma egli 
l’accettò ugualmente con la massima pre- 
mura, giungendo così fino a Natale, Poi 
la compagnia chiuse gli sportelli ed egli 
si trovò nuovamente disoccupato. È 

In quei giorni girò quasi tutta la città 
e dopo ‘infinite delusioni cominciò a s0- 
spettare che qualcuno o qualchecosa gli 
si accanisse contro. Più d'una volta era 
stato sul punto di trovare un posto e se 


ed.i suoi studi, la situa-' 


mosso forse! 


! notoriamente 


l’era visto sfuggire senza alcuna ragione 
plausibile, a beneficio di qualche altro. 


sulle sue qualità intellettuali per cercar 
lavoro: prima ancora di.giungere a quel 
punto aveva deciso (senza però parlarne 
ad anima viva) che se non poteva ser- 
virsi del cervello si sarebbe servito delle 
jbr ccia. Ma anche qui fece fiasco e l’inu- 
i tilità della sua forza fisica gli apparve 
| chiaramente, giacchè non potè trovar 
inulla da fare. 
a volta, di nascosto di suamogli», 
| scrisse alla madre. Avrebbe potuto chie- 
derle un po’ di denaro visto che se non si 
| fosse addossato i suoi numerosi debiti si 
|sarebbe trovato allora in ben diversa 
condizione, ma non seppe indurvisi, linii- 
tandosi ad esporle le sue difficoltà ed a 
chiederle consiglio. Egli credeva che col 
mezzo di suo marito le fosse facile indi- 
argli qualche modo per guadagnarsi da 
vivere. 
i La risposta si fece ‘aspettare molto 
‘tempo; finalmente gli giunse una lettera 
molto affettuosa e con molte frasi sotto- 
Jineate in cui però sua madre gli dichia- 
rava di non essere in caso di consigliarlo 
o di essergli utile. Deplorava com molta 
tenerezza il suo matrimonio, raccoman- 
dandogli di rivolgersi aj parenti di suo 
‘padre. Siccome la famiglia Bryant era 
povera, così il consiglio 
aveva poco valore, Gionondimeno Giulia- 
no avvicinò i SUOI vari parenti procuran- 
dosi soltanto nuove delusioni rese più 
amare da esortazioni e prediche non ri- 
chieste, 


Ormai non si appoggiava più soltanto. 


Umberto Navarra - Trieste 


Via Zonta 1 


- amministrazione del gornale si riserva di 
modificare il testo degli avvisi collettivi per 
Benderne più evidento lo scopo o li nibblica, 
secondo i propri eriteri, nella rubrica cocrispon- 
dento: non assume alcuna responsabilità per la 
fobblicazione in giorni deterininati; si riserva 
infine il diritto dì non pubblicare qualsiasi ine 
serzione, anche depo accolta agli spurtelli, senza 
indienre î motivi del rifiuto; in questo caso 
l'importo pagsto viene restituito. 

Quando in un avviso collettivo e'è l'indieazio 
ne «Indirizzo al Fiecolo», si chieda Vinuir:zzo 
al «Salone d'informazioni», Piazza Carlo Gol 
doni N. 1, pianoterra, dove l'indirizzo verrà dato 
in iscritto. Chi desidera servirsi dsl telefono 
chiami i1 N. 600. - Indicare sempre il numero 
dell'avviso del auale si vnole informazione. 
AAA IRA 

PERSONALE DI SERVIZIO. 
RICHIESTE. 
S'cant. la parole - minimo 59 cenì 
rin rr nninananannmnnm1ni 
OMESTICA abile tuiti lavori, età 
sana, puliti x 


via Ruggero 
piano. 

e i entro la mattina, 

I piavo, porta 9. 


mr 
DOMANDE D'IMPIEGO E LAVORO. 
è cent. la parola - minimo 40 cent.» o. 
ventottenne 
posta cen- 
il 


ich, _ 
GNORINA distinta, 
fettuoso ced onest 
dama: di compag 
sub 


ri 
Ì presso sig 
«Riconoscente» al Piccolo. 
7 SS | 
POSTI DISPONIBILI 
ED OFFERTE DI LAVORO 
5 cent. la parola - winimo 50 cent. -M- 
N'TE; parli italiano e eroato, possibilmente 
; ingherese, cercasi per negozio mode 
. Offerte sub «Agente Fiume» Piccolo. 
IRE RSS 11499 br 
ATICANTE serittoio, fabbrica mobili cerca- 
si. Offerte sub «Galantuomo» al Piccolo. 
Lglalio. 1480 D 
ERSONA da ai 40 anni ‘casi per lavori 
agricoli e enza fabbr acque gazose. 
Indirizzo: L. Menis, Caffè Stazione, HE 


TANTI e viaggiatori cercausì per 
ditta in spedizioni di panni. Ayreb- 
rico di visitare la clientela privata 
pauni per vestiti da uomo e da donna. 
Accordasi buona provvigione eventualmente, più 
più fardi stipendio fisso. Offerte «Weltilrma_163» 
iviare alP’Ufficio annunzi Eduard Braun, Vien- 

I, Rotenturmsct 9 87739 DI 


Telefono 1638 


O comfort, tre sta: 
{ corone 800, 
Pol. 


Via 

AMERE 

doghe 
squale R 


adatti per 
@, torno, P 
nente. Via 

, telefono 


a del È 
i pronta 


ACQUISTI E VENDITE D'OCCASIONE. 
(soltanto per privati, non per osercent 
€ cent. la varola - minimo to cont, 


vuote, usate, 
i Ombrelle 
grec ii 


d'ogni 
OSTUMI 
da signor 

Piccolo 


7 Mi antichi, acqv 
bensi massimi prezzi, amatore. Offe) 
matore 318s al Piccolo. 


CAPITALI, SOCIETA’, CESSIONI — 
DI AZIENDE COMMER. E INDUSTRIALI 


6 cent. la parola - minimo 69 cont N 


grande, avviati a, lussuos@ 
fterte 


limento 
permutasi con 


uto in Dalmazia, cerca 

Verso (Dr gione per una primissima fab- 
brica cioccolata e dolciumi, con clienti stabili. 
Offerte «Grande consumo: Piccolo. 7430 D 


ADI Ì 
AMMOBIDIATE E EENSIONI PRIVATE” 
PPELTE. H 
5 sent. Ja parola - minimo 50. cont. «E- 
RARA 
Ga MERA i 
posta cer 
AMER. 
affittans 


colo. 
STANZE (due), vuote, grandi, soleggiate, 
2 parchetti, stufa, gas, ingresso libero, casa | 
signorile, primo piano, centro affittansi prez- 
20. imo. Indirizzo Piccolo, 7533 E 
PANZA bella, ammobiliata, con stufa, d'affit- 
tare prontamente, via Chiozza 9, secondo, de- 
stri È E TIME 
TANZETTA bellissima, ammobiliata, 
strada affitta famiglia tedesca per corone 
via S. Francesco 40, II, p: 11539 E_ 
TANZA elegante affittasi prontamente. Fosco- 
lo 16, porta 13, Il piano. 7593 E 


ISTRUZIONE 
5 cent. la parola - minimo 50 cent. 


PERTURA 
tenitura 


G- 


._ mercoledì 4 febbraio ci 
U UE Decla Mi tede: Telit 
riifia, cor. 8 sino 20 mensili. - S Ci » 
Stadion. sino psili RIO GIRO 
IBLIOMORFIA, rammatica Una, Alfabeto ; 
Passy, recapito: tabaccaio Molin piccolo I. 
11568 G. 


tabilità, | 


niro, 


piovor 


vende 


buone condizio: 
ia Nuova, 47. 
enzia generale dell 
.2000 in poi, qualunque trai 
Suna spesa antic; " 
rimo piano, SE 


80.000 primissima ipoteca, realità, dopsi? 
re, 456, 4% disponibili, Scrivere sCan) La 


SÙ tal 


ò corone cercansi per prima intavelazione 
città, Offerte «Scrupolosissimo» Die N 


ACQUISTI E VENDITE DI CASE 
E TERRENI 
6 cont. ln parola - minimeo.60 cent. 797 
o è 3 po, 


GASETTA S. Giacomo, vendesi, buonissimo 8 
fare; altra S. Luigi vendesi oppure permuMità 
: Ci ini, Pietà le 1121. 
e) 


î vendere case, 
fare permute, ricevere mutui, 
possono rivolgersi via Nuowe; AI. 

11609 0° 


dida posizione Opicina, 
i 
TINO vicino cità, vista al maso, con tutto È 
comfort moderno, vendesi a buone condizi DO 
Indirizzo Piccolo. 1486 0° 


a, cantina, camera serviti 
vedere, acqua, gas, pozzo, pollaio, abé 
ece., 137 tese, vendesi. prontamente. ‘ndirizz). 
Piccolo. 7610 DE 


COMMERCIO E INDUSTRIA 
6 cent. la parola - nsiniio 60 conf 


«gloriet», DÉ 


Rai 


i 
OBILIERETE splendidamente rispari pi 
ia rettitudine del nuovo deposll 
Giovanni Zanchi, Acquedotto Da 


AN 


mer 
mobili scelti 


segna Giuseppina Brill, via Gatteri 11, n 
Torre 
709 G 


RAMMATICA dall'inizio al perfezionamento. in- Î 


DE 3LISH lessons by en ‘Fuelishman, 
ca 14, I, sinistra. 10: 
tedesca, parla 
ola 


parla italiano, 
che, pianoforte. Ind 


TLOGRAFIA (scrivere ce 
me macchina) con dieci dita, appreu- ! 
de chiunque in 24 lezioni. Corone venti per nna 
volta tanto. Elvira Cernè, Stadion 11, 11553 G_| 
VENTI corone per una volta tanto, 


corso come | 

Dleto contabilità, tenitura semplice, doppia, a-| 
mericana (impianto, avviamento d'affari, bilan-| 
cio) apprende chiunque in 24 lezioni. Studio Cer- 
nè, Stadion il. 11552 G 


RICERCHE DI APPARTAMENTI, 
BOTTEGHE, MAGAZZINI, eco, 


5 cent. la parola - minimo 50 cent. 


APPARTAMENTI due stessa casa o viflino 
con giardino, vicinanza Rossetti, Monte-: 
bello cercansi per Agosto. Offerte «Bianco 
90» al Piccolo. 115821 | 
Tui 
OFFERTE DI APPARTAMENTI 
BOTTEGHE, MAGAZZINI, ecc. - 


6 cent. la parola - minimo 60 cent. 


PPARTAMENTO 
no, cucina, affit prontamente. Via 
cesco 53. Amministrazione Petech, via Pad: 
a TANT i Lo 
APPARTAMENTO cinanc stanze, bagno, tutto 
comfort moderno affittasi prontamente. Via 
Belpoggio 1 A, nonchè due negozi adatti mant- 
fatture o altro. Via 


PPARTAMENTO elegante, 


SE 


ze, camer: 


bagno, cucina, affittasi vrontamente. Pulizia 
assoluta, vista giardino, gas, luce elettrica. Via 
Massimiliana 11, primo. 


Se Enid si chiedeva talvolta con dolo- 
raso turbamento dove suo marito trovava 
i mezzi per andare avanti, teneva la do- 
manda per sè, Esisteva fra essi quella 
rara e squisita delicatezza che chiude Je 
labbra nei momenti più difficili, ma poco 
a poco Enid non si Jimitò a ridere in pre- 
senza del marito ed a Cuocere il pranzo 
nella sua assenza; cominciò a, far pro- 
getti, molti progetti per risolvere per pro- 
prio conto il problema dell'avvenire. 


S'era tenuta di proposito lontana dal- 
l'Accademia, non volendo confessare 
nemmeno a sè stessa come anelava al- 
l’usato lavoro, ma una volta (un 
in cui malgrado i suoi sforzi, si sentiva 
triste e depressa) aveva incontrato una 
sua compagna di studi, una ragazza che 
si era fatto grande onore ed aveva finito 
il suo corso alla-fine del primo corso di 
Enid. 

Sibilla Jackson si mostrò lietissima di 
rivederla e la condusse al più vicino caffè 
per conversare un po con lei. All’udire 
che aveva rinunciato alla musica e s'era 
sposata, si mostrò altamente sorpresa. 

— Come! - disse, - con l'avvenire che 

i «davanti a te! Ora posso dirti che s3; 
avessi continuato gli studi, sarei stata | 
terribilmente gelosa di te. Come saranno | 
dispiacenti che tu li abbia lasciati! Una | 
scolara come te fa onore ad una istitu- | 


upendo, tre stanze, cameri- |° 


NELLI, orecchini, brillanti, diamanti, caten@ | 
collane oro, borsette, argenteria, orologi, & 
quistati Monte pietà, vendoni 
Ponterosso 6, angolo S. N 
JNFEZIONI inte bruciori di stomaco, 087° 
tiva disgestione guariscono le pillole di naf' 
lo composte, preparate secondo prescrizione 219 
dica nella farmacia Zanetti, via Nuoya 4l 
19873 È 
otta, cent. 60 litro; 19 
a esercenti si spediscoBb 


19! 


tioren| 

or. 

Jue 
107 


i che le paste Monopol 8 


tata per garantire 
Chiedetele_‘ 
11678. 


no confezionate con uova fresche. 
riginali col listino calendario. 

MANICURE raccomandasi alle gentili 
e signori. Via G , I piano. ___ - 
o, per privati negozianti 
luori, offronsi. Agenzi” 

anni in via Nuova 5h, 

>). 11535 


trattorie, 4 
jeste, fuori 0! 


tele 0 cotonil 
tovagl 

intto ID 

ronion? 


HERIA  (pezza-metro), 
enzuola, chiffon, madapolan, 
‘ofinacei, asciugamani. Il 
‘timente e di luta es 
to. Corso 3, primo piano, Deve 


GERVOLA. Cinematografo. «Florette 5 
poi. Oggi prima serie, domani seco 
gnorina Jackson. 
giovane per maritarti € presto. Vorlca 
almeno sperare ch'egli sia in condizioni 
di mantenerti bene. 
Enid seguitò a sorseggiare 
sorridendo. è 
— Siamo felici quanto, è lunga la giore 
nata - rispose. A 
Sibilla Jackson la guardò con un po 
d'invidia. 
— Neppur io posso Jlamentarm: 
Îma sono molto sola. La mia famiglia $ 
in campagna e mettermi a legio! 
dov’essa abita equivarrebbe a sui 
Perciò sono obbligata a rimanere € 
Verrai a irovarmi, Enid? Ho un appari 9) 
mentina fall’estremità d'un ca amento) Di 
dalla finestra godo una bellissima vist& 
posso esercitarmi al piano finchè voglità 
senza disturbare nessuno, il che è molto. 
comodo! N 
Toccava ora a Enid d'essere invidio84% | 
Quante ore al giorno ti eserciti? 
chiese Sibilla. Bei 
La moglie di Giuliano arrossì al doveg 
confessare che non toccava mai il piano” 
forte, dI 
— E un assoluto delitto! - escla 
l’altra severamente, 
Za si sposa rinuncia a tutto, Nom o) 
tuo marito, ma ho idea che abbia comi 
messo una sciocchezza. Non cal 


il suo id 


zione. Ma sei proprio decisa ad abbando- |posso dirtelo - che ti preconizzavano Ìl 


nare tutto, Enid? - 

— E' difficile seguitare a Studiare quan- 
do si deve attendere alla propria casa. 
Sì, ma tuo marito dovrebbe cOmpren- 
dere a che cosa rinuncia - osservò la si- 


‘Pensaci e vieni a trovarmi appena #7 


grande avvenire? Col tuo temper 
artistico e la intelligenza saresti diven 
una grande pianista. Sei ancora in tem 


it 


un'ora libera. 


i 


d 
GE 


O sulla via Rossetti, sei camere, bagno; # 
colombait È 


cali di 
città | 


- Del resto eri tropP). n 


11608 LR 


